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Il presente [ascicolo dell' Addefltramento dclln 
fanteria al combattimento truttn fi, Il' Istru­ 
zione Indlvlduale, di quella citJ• t'/11 rleue sroltu 
essenziatmente presso i centri di 11111/Jililr1::fo11r. 

Arl r.s.ço ne seguird un secondo ch« tratterà 
.uu« Istruzione cli assieme e/ci reparti di 
[un!« ria. 

(]11 terzo fa:~ciènlo truli» rti i11fl111 delle «Nor­ 
me di i111piego delle minori unità cli tanieritl.,. 
e, ·unit.amente ai due precedenti, coxtit11ir1ì la 
guida per l' ttmmal'!lframento ed i111pù:go della 
fanteria 11d combattimento. 

In questo primo (~cfrol.o 11011 1:i sono curianti 
sn~tm1ziali a (]1tanto era prectdentemente sta­ 
bilito. La cura riqorosa det!« concfaionr. della 
forma dere trmiure il corri.~pelffro nella esecn­ 
zio11e dell' adtl, stl'a111ento: il superfluo deve ci~è 
essere ovunque e rigorosamente bandito. 
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À TUTTE LE À U1'0RITÀ MILITARI. • 
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Zona di guerra, luglio 1918. 

Nell' A.1ldestrnmento indivìduulc ~ compreso 
tutto quanto tleve formare 09gctto della istru­ 
zione del soldato. Uaver6 coal tolto il bisuy110 
cli consuliare altre istruzionl se.r11irà a facili­ 
tare all'istruttore il proprio cùmpito e nel assi­ 
curm·s Eun ifurme addestramento ddlri trup1m 
s1mw c°M intervc119ci la 11ecessità di fan: ag9ilL11fc 
o modlfìcaeion i a qucmto ~ compreso nel 1>rP. 
sente f 'ascicol o. 

L« presente istruzione sostituisce I' ~\.cld<'~Pi­n­ 
mento della fauteria al combattìmento ­ fa. 
seìcolo I ­ Istrueìone delle reclute , ed ha 
senz'altro vigore. 
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I. L'ordine di esposizione del capitoli non ha 
nulla di tassattco relativamente alla successione 
delle istruzioni. Le necessità. del momento e dcl 
luogo e la utilitù di variare l'istruzione per ren­ 
rlerln pìù attraente, consiglieranno l'ordine da te · 
nersi nello svolgimento .di queste, 

~. Le prescrlzlonl e le nonne che seguono ten­ 
dono a ottenere rinultati uniformi: ma ogni co­ 
rnaudnnte, nei limiti stabiliti dal Re:rolumco1o 11i 
di•l'i11lhu1 e dn quello d' 1­.trm:ione, deve essere la­ 
sciato li boro nella scelta del metodo di addestra­ 
mento <l<:i ùipt•utlcntl ripartì. 

Nel!' appltcazione di questo ogni comandante 
deve perii tener presente che è neeessnrìo: 

a) mantenere e sviluppare le Pnergir itulioi­ 
duali allo scopo di frn.rne il miglior profitto nel· 
l'azione collettiva ; 

b) pretendere solo quanto i• strettametue indi 
spemMbilf', ma esigerne sempre la 11erf(•tta eseeu­ 
zicne ; 

e) curare la l'lll'i••tà ilcflli eser<'i.::i ed interrom­ 
perli con opportuni riposi per non stancare troppo 
il soldàto ; 

GeoerallCà. 

PREMESSE .. 



"· Il snperlore co1111111it•n ni dipen1lP11ti I" proprie 
ìnteuxlonì medinute comandi, cenni, .~~!Inali. 

H. ('omondl. ­ Rono indicntl noi presente 
rcgol11mento ed ~ "'~oh1tam<'11f<1 J)roihito di modi­ 
f11•11rli o di ag~iunin·rnc• nllri. f.~ solo pt•rint~11so tli 
premettere 111 comando 1 ln1licazione del riparto o 
frazione di riparto che deve rse~uirlo, qunndo ci-O 
sia ritcnut« utile per rich inmame preventivamente 
I' attenzlone. 

9. Tutti i comanrll devono essere pronunciati 
chiaramente e in tono !'nl'rgico. 

1"~1 comnudi chi! sono d1 visi in ritte p;u·li: •ptelltt d' :'\T• 
vi>rl1tn• uttJ (<u.1111•~ la 001111;11·;1 I lcro CQ•'.•l••n) tlP• '••••••rt> pro- 
n111111 lln llH~r;J P h.•n r.tunrtl: qn~lla 11' ... !t~Uttt1fJ1' r..ttrnt. 
l•·r·• '' ''' ­cuu· r rn) p111 I rl•• e tronca. I.•• dut• v:irll 11•·\IJUO 
succederst ad intervallo di hreY1• l'lltl,:i. 

I comandi divisi in duo parti sono prescritti per 
i movirnenrì nei 41uall !'i deve esigere sunultnnelt:\ 
ed <>snttr7.za di eeecuzlone <1 per i movimenti e lo 
tra­fonnasionl in ordine chiuso. 

IO. Qu11ndo si mannvrn in ordino rhim~o 11<'nz11. ca­ 
denzn di passo o in ordine sparso, gli nrn detti co­ 
mandi vengono sempliflcntì sopprimendo la secouda 
parte, quella di èsecuztone, srampata in carattere 
maìusccleuo. Fanno eccezroue I comandi: Af­TlilNTr; 
Dieiro­J:'RO?o.'T; Di­COR~A; Dl­PASso; Corsa­ve1.0CE; 
Per­sn. e; P"­QUA'tl RO ; Squadra (plofom, ecc.) 
­Ar,T, i qunlì restano cosl modìfìeati : Attenti; Dietro 
front: Di corso : D1 passo; Corsa vtl«e; Pe1· due; 
Per quaitro ; ..tlt. 

('onaoodl, ~t"uni. •e;:nnll. 

-l:i- 

d) condurre le truppe ln plusa d'armi 10!0 
quanto basta per faclllt&re l'insegnamento delle 
po,izioni, dei rnovimenti elerneutarì e del mecca­ 
nismo dt>lln manovra. Ottenuto questo intento, ma­ 
nurrure costantemente In terreno Tarlo. 

3. Dovono essere eseguiti con simultaneità ed 
esattezza solntuenta i movimenti in online chiuso e 
quando si manona a cadenza dl passo. I movimenti 
dl.'11' ordine chiuso in terreno vario e quelli dell' or­ 
dine sparso, debbono essere e11eg11iti con scioltezza, 
vivacità e prontezza, per la via più breve e nel modo 
più conveniente per adattare le mosse al terreno. 

ln manovra tutti devono mantenere sempre 11 
più scrupeles« sìlenzle. Anche i comandanti de­ 
vono limitare le parole e valersi, quanto più è pos­ 
sibile, di cenni. 

.t. Numerosl debbono essere gli esercizi di adunata, 
glacchè è di grandissima ìmportanea che la truppa 
sappia prontamente riunirsi e riordìnarai iu ogni cìr­ 
costanza e specialmente in combntthncnto, quando, 
per le vicende di questo, essa risulti dìsordinata o 
frammischiata. 

."i. La giu•rra ba messo anche maggiormente Iu 
0eviùt111z1l 

l'importanza tattica della squudra e In ue­ 
cesi;it.1\ che questa piccola uniti\ sia organicamente 
formata e ecstituisca sempre, sia isolnta, ria nel plo­ 
tone, un nucleo a 11è, compqsto sempre d1\gli stessi 
uomini e comandata sempre dnllo stesso graùu&eo. 

G. Tranne cho nell'Inseguameuto delle posizioni e 
dei movimenti clell'Islruzio11e indicidual«; la truppa 
è sempre in uniforme di marcia con armi e hngn­ 
glio. I militari di truppa, elle fanno da Istruttori, 
non portano lo zaino negli esercìz! dell' latrutù>M 
indiuiduale o dell'btruziont di plok»K. 
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Alt. Fermarsi, alzare vecticalmente il braccio 
<lesi ro, pni abbassarl« lateralmente a de!ltra fìuchè 
rÌ!llÙll\ orlzzontale. 

Ste"'ll'led. Alzare vertlcalmcnte il braccio destro 
erl ll~itarlo da destra n sinistra e viceversa oppure 
verso rll'J!lrll (o sinistra), n seconda che si vuol far 
stendere In truppa d:il contro oppure a destra (o st- 
nìstra), 

Adunala. Alzaro vcrticalnwnte il hrnecio destro 
e lasclerlo cosi fino a che l'allunata non sin in vin 
ùi <•!leeuzionc. 

I.&. "4.-::nall. - tl fiNmt1ll 111 l 1·11111ha sono in 
genere ordinati dai comaudanil di unità di più 
bntlaglionl. 

T ~mnand1mll 111 hattaglloni inq11adrall "1111elli ,l1 riparla 
&11er1ah (rip.1rh ••1d1,ll, ee.), (110110 ripcteru i se:;:nalt <l• 
ili!('C,.7.Jt)IJO geu~rnle .tnll cla1 co111nnda1111 st1p<•ru11•1 

111 clr<'o­ta11ze •h ~1,.ic1nl .. gravita qual~t!!Rl comnudant 
1h rl1•~rlo. 111qu.1•lr:ito o I !sviato, tn dnru 1 ll(•1;i1:ih che 11 
caa 1 r1chl< de. qu udo es.•! p )«ono 1olere•sare anche 1 r1• 
p:lrll alllGUI. 

1:.. I ,.l•gnall col fl­;chll.'tto servono ai coman­ 
danti dl bnttnglioue, di compngnia, di plotone 1• di 
squadra per ordinare la cessazione del fuoco (/ls1·/ti11 
prolu 11y1tlo), o per richinmnro I' nuensìouc prima fii 
dare un comando o di fare un cenno (tmo u più 
fischi lJrei:i). 

- 17 - 

11. Per sospendere 1' esecnztone di 1111 comando 
appena pronuncialo, si comanda: Al tempo. 

l•i. Cenni. - Co111plefa110 o spesso soslil ui­ 
~co110 alcuni comandì. 

Abitunre la. truppa a manovrare por cenni ogni­ 
qualvolta possìbtle: (maggiore prontezza., ordine e 
calma nell'esecuzlone. 

13. I graduati armali di tucìle, per t'ar cenni, si 
valgono del braccio destro, passando temporanea­ 
mente l'arme nella mano sinistra. 

I cenni d'impiego piu comune sono i seguenti: 
Avanti Volgersi nella direzione verso 
Dielro front la quale ciascun uomo deve 
Fianco <il>slr individualmente muoversi o 
Fianco sinislr volgersi ; alzare vertical­ 
Obliqu' a destr mente il braccio destro cd 
Obliq11'asi11i.qtr abbassarlo in quella dire­ 
Froni« a destr zione fino a che risulta oriz­ 
Fronlta.sinistr eontale. 

A destra (o sinfafra). 'çolgersi obliquameute in­ 
dietro a stuistra (o destra) e, tenendo il braccio 
destro orlazoutale, girartti verso destra (o sinistra) 
quanto basta per indicare la nuova dìrezloue. 

Per fila desir (o xinistr). Alzare verticalmente il 
braccio destro e compiere con I'avnmbraccìc uno 
o più archi di cerchio da stnìetra verso destra (o da 
destra ver .. o sìniatrn), fermando poi il braccio orlz­ 
sontale nella nuova direzione. 
]H li11w a destra (o 1m1istra). Volgerni obliqua­ 

mente ìncretro a uestra (o sinistra) ed agitare oriz­ 
sentalmente il braccio destro nella direzione in cui 
si vuote far eseguire li movimento. 

Di corsa. Alzare il braccio destro ed agitarlo ri­ 
petueameute ùalt' ll'(Uc1•-i all'avanti. 

-!<:- 
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90 . .4.. ..­Ycrt4'!nzn. 
Poichill i moTimt'nti eeoit11 arme nngono rìpetnli con 

J'arme 1· istruucre non dPY& 1nsì~lere a.d olli'DPre snblte 
dalla rèclula la perf,.tla es"'cnziooto di mov1111ent~ che ilf­'a 
do<rra poi compier' frequeule1neote ori corso tlell' 1'1r11:r1ooe. 

'.!I. Adnnofa. 
Da fermo o jr{ marcia. 

Adunata. 
Tutti vanno di corsa ove trovMi l' letrnttor~ 6 si 

mottono prontament8'1:1ell'ordine da 6.'!80 Indicato 
rimanendo snl riposo so l'adunata è fl\tta da fermo. 

"l'l. Pnalzlonc di attenti. 
.At-n:NTI. 

Le caleagna unite sulla stessa ltnea, lo punte 
dei piedi Cf/Ualmenfr. aperte e dititnnti fra loro qua11t~1 
è lungo il piede, le ginocchia teso senza sforzo. 11 
busto a piombo, il petto aperto, le ll~alle alla ste11Ra 
:ùtez7.a, le braccia pendeurl, le mani nat~raltnc~tu 
aperte con le palme rtvolie verso le essere, I~ dita 
unite col pollice lungo la costura laterale dei pan­ 
talonì, la \.eb~ alta e diritta, IQ sguardo diretto 
avnntl. 

J•roibilo ruuoH·r~i o partare. 
~:J. Ulpu#o. 

Ripo.~o. 
I 1JOldAt1 9000 dlspeuHtl dall'immobilità. e ~oe­ 

sono 11cambtare qualcbe parola aottoToce ~01 vicini : 
avu cura cl.i non perdere I' allineamenl.o. 

Art. 1. 
POSIZIONI BI MOVl.lillC~'TI SlllNZ'Arurn. 

-l!J- 

IG. L'bt ruzinm: inclh I duale è la base fMl'1uldc· 
struuu­ntu dt•ll.\ truppa. " 

Usare calma a pa:;iP.11z11. 
Occuparsi specìahneute dci 111e110 i11teUigt1lli e 

111e11n atti. 
Sereritù per scuotere i negligenti, encomio &i più 

atteutt. 
1,­. Prima di impartire l' Istruzione, verifica.re il 

regolare assetto del!' uniforme e che le armi siano 
in perfetto ordine e scariche. 

Verificare le armi nuche al termine di quello 
istruzioni nelle quali si sono eseguiti esercìaì dt 
carica e fuoco. 

18. Istruire : 
facendo vedere le posizioni ed I movimenti e 

usando poclte parole i 
facendo e..~eguire dapprima singolarmerlfe per 

imitazione (controllare e correggere uno per uno); 
facendo e.~egui'rll dappoi Binwltaneanumu con 

comandi e con cenni. 
19. Ogni ripresa dell'istruzione inclividaalo ter­ 

mini con esercizi ginnastici (corsa, salti di ostacoli, 
scalate) o con qualche movimento col fucile, op­ 
pure con eeercisi di lancio di granat. a mano. 

CAPO I. 

ISTltUZION.E L\UI\ IDOUE 

­18­ 



28. !tlorelo. 
Si comincia col piede sinistro. 
Afllochè le reclute possano acquìstnre più racilmente la 

esatta radenza, di tratto 111 tratto si fa suonare la mnrcra 
dai trombetuerì. Net primi esercizi l' tstruuore put'i aeche 
contare rrpetutarnente ad alla voce 11110, due nell'atto in 
cui posa a terra rispeltivnmcnle il piede slmstro eil il 
destro. 

1°) M11ri.'l11 nl pns so, - La lunghezza. dcl passo 
misurata da calcagno a calcagno, è di m. 0.75 per 
la fanterìa di linea, i granatieri e gli alpini, di 
m. 0.1'6 per i bersllglieri. La cadcnzn è rlspettìva­ 
mente di 120 e 140 passi per minuto. 

a 

~5. llloTlmenO da fermo. 

I") Fianco destr (o sinistr) ­ llESTR (o sr­ 
NISTR). 

2°) Obliqu'a destr (o sinistr) ­ nssrn (o 
SlNISTR). 

3°) Froni:« sinisir (o destr) ­ FRONT. 
Fare cor& vivacità un quarto o un ottavo di giro 

a destra {o a sinistra), non staccare /e calcaçna e 
girare sul calcagno sinistro. 

4Q) Dietro­FRONT. 
Si fR ron vinvilà un mezzo giro tl !lini.~tra sul 

calcagno sinistro e sulla punta dcl piede destro; 
si unisce quindi il calcagno destro al sinistro. 

5°) A terra. 
Mettersi bocconi, con lo braccia piegate, le avam- 

braccia appoggiate al suolo, lo gambe leggermente 
aperte, il capo abbassato, lo sguardo diretto in 
avanti. 

­21 ­ 

.. 

1~, pn­mone d~l snluto deve •ero presa a tre pn••ì di 
di~lllll73. <lnl superrerc O C(lll•t'r\at:i Orlo ittl Ull Jlll!<O dopo, 

ll11 !~1·mo. 11 111ihl re ~~lula lenentlo 11 rorpe nella 1'0'1· 
zron> di attentt t In marcia, \Ol(;ID111n J.1 I '<!la rerso 11 11· 
Jlt'r1ore o l"Ucnilo 11 br.ieclo e In mano fi•ntslrn come 11 111 
JKlSiz1011e •h ullentl, f,•1·1111, ad~rt'llti Ili ccrpo 0110 Il •:tllltu 
11111111.ltO. 

Il miltlare che trovn. i a <'npo i;co11er1u. !I<! formo. muta 
l rendendo la po1u1one 1h 1t11r,111; Hl urarcm, voJ::e In tesi 1 
~I' o Il superiore, <laeµoue le brnccìa o le 111nu1 c111110 udla 
IH>,tllunc d1 allenti, teuemlole ferme aderenti rii cnrpo e 
•'<>llllllUa a 11u11"C1 u·e ru tale J)Ol'IZ1011d per tutta 1,1 J11rat11 
del 11:1luto. 

li m1lli.nre 1enr.'nrme, od O.rlllal<> di fOla 11c1abola ru- 
g1mi1111t::1, nel 1 reseutnr i ad u11 superrore, grunto a due 
pll ­1 dul eu: errore ile ·W. 111 arrP la $UIJ'11cten<I, eregu,• il 
e;d11l11 •l 1·ltorul\ r1uindi U•·ll~ pos1z 01111 J1 ntt<nrl; qu.111 10 
Yt• ~·" lle«•uziato Ca 1111 (><tS!IO iurhetro, saluta, rlpre1ule 111 
J!( moue d1 attmll e quinrli Pi allontaun, 

li mi lltare &"11:'.'llrme O<I umato h sola sciabola 111g11:t1­ 
nata, r.0111n111la111e •h riparto o di dr 1pJ>ell11 • C•rma ri•· 
stando la tl1l<f11 s17.1011e •Il cui al <:al o~ ­rso prececltmt.· ­ nei 
oa•1 111 cui ti superrore al riunl~ s1 reud .no 011cr1 J>Pr<:o1•rc 
la rrcnte drl rrparto, pren1le 1:1. I• 11aouo ilei ululo allorcltil 
d superrore i;:nrngo a i;e1 pau1 •la CISO e I 1 mauueue s1uo a 
<'h1• 11 sur­errcro uon l'ba ollr<'passalo •li tre passi. LEslt·JLlt.> 
dal Re:.1utm11c11to suçu 011ort). 

2 ... Salute. 
Saluto. 

S1 esegue C01l la mano destra, portando '}Uesta 
f.'.C'lcremllnle alll\ vìsìern od allR tesn del copri­capo, 
con lr, est 1~111ifù cl.tlle dita al di sopra del!' occhio 
destro ; Il\ mnno sulla stesl'll. liuea dell'nvambraeclo 
con la palma volta iu busso, le ditn u uite e distese; 
l'indice o 111 punta del pollice a contatto dell'orlo 
della tesa o della. vìsiera. 

Xci salutare si fl~sa in volto il superiore con espres­ 
sìon« rispettosa e marziale, 

Fatto il saluto si abhnssn C'm1 i·imci/à la mano, 
facendola passare rasente il corpo. 
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~.,. 1"ornae clrc" Il naoflo di regolure 
«Il eHcrel:&I per In eor"" e la eor1i1a 
v(•lol'C'. - Esercìtare le recinte a percorrere in 
buone condizioni l11119hi traiti alternando la corsa 
al passo e ad esoguire bret•i traiti di corsa veloce. 

seguire 11cll'adde<lramento cr1l<'1'1 di progressivua: 
netto: h111gl1e: za del uercoreo ; 
11ell' l'IJll l}JOQ(Jla>ll~tllO; 
neua 11pecte ne: 1er1•ti1to da u1'1·c1taJtonti (dapprima 

mnno ed uuito, poi v11r10, rotto ed acctdeutato, con salto 
di ostaeolt). . . 

1. Risullnli da conseguire (lruppa ID pieno ru;i;elto 11 
~uorrn): 

a) nella corsa: . . 
per la laut .. r.a, granali~ri e alpiru : 2 riprese dì corsa 

tli 3' ciascuna alternate ola I d1 pn~·o dr 2'; . . , 
per i twn111glter1 c. s. mo. con Id riprese di conia d1 I 

ciascuna. 
/J) uella. eona Vl'lllce: . . 

uno sbalzo u1 un ceutluaio di metri 111 terreno piano 
ed unilo; . l · · l 

uuo shafao di una elnquautìna lh me rr, in ei:reoo 
YarÌO cou O~tacoli. 

L'allenamento alla corsa ed alla. corsa veloce è di 
speciale importanza negli atti d~lla tattica odierna; 
perciò esso formerà oggetto di speciale cura nel­ 
l'istruzione della fanteria. 

~'4. C'aauhhare a1ul1,h1ru. 
Di­CORSA.. 
D1:­1•.ASSO. 
Corsa­YEtOcE: 

~9. Sc,:nare Il passo. - Per sospendere mo· 
mentanemucnte la marcia. senza perdere La cadenza: 

Segnate il­PASSO. 
Si segua La cadenza sul posto, alzando alterna­ 

tamente un po' i piedi. 

- :?a 

I.'\ corea tlevo> ""~Pre IP11g1rrn e seìona. 81 corri> sulle nunt« 
dt!l 1;ted.t.1a IJtJOC<l <'hllc.ta, bracein v11•gal•' con J"a vambrnccio 
qua11i errzzoutale, p­orn i li ritratti indletro, 1iug11l chiusi; busto 
mclìnnto iunanzi. pollo aperto. 

3n) ('or..;1\ r(')oet­. ­ Nella corsa veloce il passo 
non ba lunghezza nè cadenza determinate. 

Corsa ccloce­u vnc'. 
Tutti si slanclano avanti con la maggiore celerità 

possibile in modo da raggiungere nel più breve 
tempo la linea indfoata dall'Istruttore. 

Qual<> lllt•la dn ruggrnug1•r$i con corsa netoce è conve­ 
niente indu·~1·e una t111e1• aoz1cl1e 1m 11111110, amnch1• 1 
11<1l1bti !<I ahuuìno n 1104 aaaensarst allorchè 11i spostuuo 
dnU­11110 all'altro llJlJl<'"lluu<Jnlo. 

llii;ognn nnt'lu• ins1et1•r., t!•l ottenere che In r<'cluta no11 
erut gli osta<'Oli, 11111 lt ""11ert. 

À ranti­M.\RC'. 
Nel compiere li primo passo si batte il piede si­ 

nistro al suolo con moderata vivacitA. 
Passo sciolto, lesta atta. Bgunr•lO dlrt•llo avautl, pPlto 

aperto: benccm, naturalmente pendenti, :1r.co11111.1g11aul1 11 
movimento del corpo. 

Per camhiare il pasxo. 
Cambiate, 

Posato a terra il piede che trovasi in movimento, 
si porta subito l'altro a contatto di esso e si ri­ 
prendo la marcia col primo piede: tuffo riò nel 
tempo tli 1m solo 'P(lsso. 

2°) C'or1i11. ­ Nella corsa la lunghezza del passo 
è ili m. 0.90 per la fanteria di lìnea, i granatieri 
e gli alpini, di m. 1 per i bersaglìerì. La cadenza 
ò rispettivamento di 170 e 180 passi per minuto. 

Di rorsa-MARC'. 
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punte dei piedJ o procurando di rimanere quanto 
più possibile aderenti al terreno. 

Ali' Alt, rimanere a terra. 
~'are eseguire qualche esercizio cli avwizar<' car· 

poni facendo scorrere davanti a sè un sacco ripieno 
di terra costituente riparo. 

a•. llovlnaentl hl n1nrcla. 
Avanti­MARO'. 

Perfareobliquare, volgere di fianco, rim~~t-0re di 
Crouto e voltare indietro truppa che trovasi m mar- 
cia, servono gli stessi comandi indicati per gli ru111· 
loglù movimenti da. Iermo. 

Per rimettere di fronte truppa che marcia obU· 
quamonte: 

Auan: i­M.\ RC'. 
Per voltarsi a destra o n sinistra, si gira sulla 

punta del piede che si trova. avanti allo~cb~ ò dillo 
il comando d'esecuzione; per voltarsi indietro, si 
gira a sinistra. sullo punte dei due piedi, tosto che, 
dopo il comando d'esecuzione, il piede destro viene 
a trovarsi avanti al sinistro. 

:t~. 110-..lmcn(I da rt"rnao. - Le recluto son 
disposto sull'allc11ti a. leggero contatto di gomiti. 

Gli uomini di una riga 110110 bene anìueau quamto eia· 
SCUllO •li essi. se1lZO. '''01"Qll1'C tl ca110. tlll<OVtr lii Sfl(~lle o 
l•l<'lmai·r tl tmato, voltaurlo la (ei;la d;1lla parte dell alli­ 
neamentc Oncho l'oc·chio cno è d111L'l parlè oppoal~ corri­ 
spondu nlln meu\ llel petto, può scorgere .con l occhio 
11w~~o un po• tutta In Iiuea t• con l'nllro occluo aolamenle 
al soldnlu che gh è vicino tlalln. pnrto dell'u.Urneamcllto. 

L'istruttore collocati i tre uomini dì destra (o dl 
sinistra) che d~vono servire di base all'allineamento, 
si porta sulla destra (o sulla sinistra) dei medesimi 
o comanda: 

Destr (o sinistr)­nIGA. 
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30. lllnrela olllhaua. - Da formo: 
Obliqu'a <lesfr (o sinistr)­~nc'. 

Nel fare il primo passo, volgersi obliquamente 
e marciare poscia nella direzione indicata dall'i­ 
struttore. 

31. Ft"rnaarc In 111qondra. 
Squadra­ALT. 

Si termina il passo col piede cbe in quel mo­ 
mento va innnnzi o si riunisco a quello l'altro piede, 
battendolo a.I suolo con moderata vivacità. 

Se In marcia obllqua, i soldati, fermandosi, si rì- 
mettono dì front­O. 

3'l. ..\. vau1111urc o reCroeetlere di llleunl 
paHI. 

Un passo (due ... sei 11assi) ttvanfi (o in­ 
dietro)·M~nc'. 

I passi indietro si fanno della lunghezza di m, 0,60 
e con la cadenza di 75 per minuto. 

33. &vanznrc ear1•onl. 
At•cmti carponi; 

Mettersi a terra, quindi, tenendo li capo sollo· 
vato appena quanto basta per osservare breve tratto 
di terreno antistante, avanzare strisciando sul ter- 
reuo facendo forza sulle avambraccla, spìngando 
Innanzi il corpo col concorso delle ginocchia e dello 

Per far riprendere la marcia: 
At•anti­M mc'. 

AfOncltè lutti gli uouun, riprendano contemporanea­ 
mente la 11111 rcìa col t>lede sìutstro, e m­cessarro che Il co- 
mando di esecancne sìa dillo mentre viene messo Il 1>iede 
sini$tro 11 terra. 
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39. Pnll-nru delle nrn1I. - Il nostro 
fucile è ottimo !;OJ to lutti i riguardi ; ma pere hl~ 
funzioni bene biso:rnn. averne cura e tenerlo ben 
pulito specìnlmente nel meecanìsmo di caricamento 
e sparo o nella canna, 

N1•tla puluura ~i dehbono n1lo1 ... rare SQ)i stracci. e stoppn 
di <'t1na~w bene nsciuttr. 

Q1111lnra l<> p:1rl1 10 metallo od in h•gi10 siano molto irn- 
brn li ate ~i pnlisconn 11r111111 col pt'lrollo •' poi 11 ascìugano. 

1: Interno d1•Jl11 ~·11111a 11i pulisce con la tnccht1LU1 tl'nLtone 
sull:i cui t1••la a .tcnlì ~l avrnl~e 1IP1l11 ~10111>11. o 1•011 quella 
111 arci:ilo del fucile :11la qn:1l1> 81 nvv1 In lo H'r1vollno . 

.'ie ar rtrne riti'. 1111r1 ,<to1111•1rrlt11•lj/l rorsuto nrtta eawn« 
~I cmn1e1111" l'<11·11uJ al t1111(Ja::l>to Jl<'r la ri11m•u:tone • 

A1IOJ1t•r:111ùo In .eovolluo ~i d1•ve c1•rc:1ri• eh 11011 mutare 
lti tlìr,.110111' rkl molo tlell:t h:tçclwlln 8P non 11u11111lo losco· 
voltno e fuori tlrllri ""'''"'· Fllr•• nll4•111.io1lt' :1 11011 1•11•gnr,. ln hacelu­Itn, 

~1114. l•'nc•llt- m04I. &I. - L'istruttore fa ve­ 
dere e apìega: 

la posizione orllinaria, (do(• come deve essere 
tenuta normalmente l' arma}: 

fucll" ~r:m.io ~··nin ~rinbnln hnioriell.a, 111!0 nl•bllllulo: 
otturatcr« chi1160 in p11~i1io11!' or.t11mr1a: S"llt.11 turacciolo 
o sl.,ppaC•'I alla l1occa e 'elll.l cal'l,.lli11ì eou 110111c: 

le partì delle quali si compone I' nrma.: 
can 1111, 111uc1111hmo 1U ,.,.,.1ca111e1110 " .~pm·o, ra1.ta, 

for1•C111e1111. nacctietta e seta! .. ,1111 l"1t1me1w : 

le cartucce : 
vnrle •iJl•cie e mndn ò1 d1~ltng11PrlP (anctie dal col01·1' 

rtrl 111.1rrhf'lllJ, r1cl110 mamlo •P•'clnlmcnt<J I ':l.ll!'ntloo<.1 su 
quelle a pnlloltola e su quelle da ""'rei l:lr.ionr. 1u11a opera­ 
zrone da tarsi solo in ""~111to a•I <>rol111c ~t11•erior.•. ~ qu .. Iln 
di loglil'rt' llJ cartneee dnl caricatore o d1 r1111ell<>r1•t'lt'). 

ln~tlllnrl' nt>l r1rnl1• un uro atrPHo 11er fa l>roprill 
ni·ma cu•n elio ~1 m1•11lft>•la cun l.t cura .gehlRn che t.l•'"" 
nwr11" 111 og111 occasiuuu, 
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. L'nddestramen to 01•1 Dllllll'l?RÌO t!ell':irwe deve procodcre 
da pari passo con In 1•ralk.• del fucile. 

LI' islr11"<>11l cll'hhouo 11·~,·re svctte tacendu sempre ve­ · 
1lere praticamente. 

37. A "''ert~nzo. - Prima che siano distri­ 
buite I~ armi e le cartucce alle reclute, gli istruttori 
Impartiscono loro le segueuti nozioni sommarie sul 
fucile, sulle munizioni e sul modo di eseguire la pu­ 
litura dell'arme, facendo le avvertenze necessarie ad 
evitare che, _per ignoranza o per curiosità, qualche 
recluta abbia a danneggiare le cartucce, le anni 
od a perderne qualche parte. 

PRATJOA DEL }'UOU,ll). 

Art. 2. 

Tutti gli altri voltano CQ11 1•iml'if1ì la testa dalla 
parte i~dlca~a e, ~n.ceudo atteuzìoue ai cenni e agli 
avve_rtimentt dell ìstruttore, si portano con pìc1•òli 
JJa.~si sul!a hUnea segnata dalla base, attendendo a 
muoversi e e siano allineati gli uomini che si tro­ 
vano a destra (o Il ainìstra). 

Dopo aver rettificato I'nlllneamento: 
FISSI. 

Tutti rimettono 1J11'<1tPt1U!11lc la testa di fronte 
lo sguardo dlretto avanti. ' 

36. llom1•ere le 1•IA"he. 
Ro11111ele le righe. 

I. soldati salutano e lasciano i loro posti senza 
sctuamazzo, rimanendo nei limiti di spazio indicati 
dall' istruttore. 
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I~. PnlUurn #~l'UOJ•dluRrlR. 
SJ esegue: 

dalle truppe cbe vanno a riposo 1101>0 1111 JIC· 
rtudo dl trincea; 

clo110 i tiri eollettlrl; 
clo110 un lungo Yi11gglo ln 11111r<'; 
quando I comandanti di compagnia o di bat­ 

taglione lo ritengono necessario per tutte o parte 
dello armi. 

Per fare la pulitura si cUt~iungQ In canne dalla. 
cassa; 11i scompougono : il congegno di scatto, il 
serbatoio o l'otturatore senza mai separare l'estrat­ 

unn voJL1 ullu 1"1ettl111nnn, se iu tale periodo 
non venne mai impio;.('nta in esercitazioni a fuoco. 

Per tale rìpullturn. i<i toglie dnll'arma la bac­ 
chetta o l'otturatore, si scompone questo, sl ripa­ 
Ilsceno lutto le parli dell'nrma, compreso 1' interno 
della canna, quindi si ricompone il fucile. 
Scom11orre e rlt'omporrt' l'otturatore. 

Tullo ì'otturator« dalla cnlaun, si dt>'.'lrma il percussore, 
)lùtl ­ta si 11\'Ìl:t e si to:tlte il bottone; qumdi si toìgouo U 
cane, poi 11 iuueuo,' raeenuo eorrrspondere 1J suo dente alln 
scnualatura d'uscHa ""l erhudro ; mdt 11 ll"'rl'usooru con !u. 
UIOJla a ~1ur11!e !'d IOOO• n!,Ue>~W ùnl percussore. i.'ll{'lrttllClre 
nou ~I devo mar toirllor<'. 

Si può anche scomporrj\ l'ottur:iloroi in duo parti sol· 
tanto quando •• vor.:lor1 sol· utl•ut(• is11t!zionare e pulrre I' in­ 
terno del eilrudro o In t•\,,.t,, dcl 1>ercu"8<1r<'. l'er far Nl'I. •1 
eµinge avanti u •t ~1r11,:ci­&1uislrn il nasello : quindi, messo 
il dento dl•I tubetto 11 co1·,·i,pondt'11in delln scanalaturn 
tl'ureila del cllindro, ,,: ··~lraiti.rono lulli Insieme hollo11e, 
cani', tubetto. percussore ,. molla s11lrale. 

se, dopo aco111110,lo; l'ullnrntur•' io due ~olo p:irli, si rlco­ 
nosce il biSOJ:tllO di scomporlo l<1tal111011ll', &i rtmettouo 
prima 111>1 cilmdro I.i t•arLi estratte e tlopo ciò s1 fa la 
..:orupo•lzioru! totaì». 

1'1•r In rioomp•llli,ioue si procetlt> In senso ìnverso. 
R1composla rnruie, t11rlfica1·,.,.cùu CSS3 Iuunout beue, 
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00110 un Liro proluugato fan: scorrere a fot7:\mento rutro 
la canna, per circa una mezz' ora, nn tampone Ili <'tlllllP."\ 
rrubevuto d'olio d'ollva allo scopo di asportare i residui del 
tiro stesso. 

La camera, il serbatoio e l'otturatore si puliscono nello 
c:nlta con stracci su steccho di lrgno. 

Togliere con cura le free.e dal (oro poi· In puuta del per­ 
cussore. 

Noo tendere uè torcere nè premerli! la molla del per­ 
cussore. 

1:1umata la pulizia ~i ungono leggermente lo piil'ti me­ 
tallicb" ~oggelle ad nLtri lo. 

I.a sciabola baìonetta si pullsce come il fuctle, Le paru 
in ottone non Ri dt'lJbono mal 11n11ere 

Pt>r le buff<•lleri" ,.j ad(.lpor:1.no stracci asciuttl. 
Le ~ltU<'ltll 1•:irtl d'arme non sì c.lehbouo mai toir1tr1·0: 

creAlll tlel mirino, molletta tlelll\ raRcHta, nbo t' 1cue parti, 
culllttn mobile, travcl'~ino, tubtclnl, t­levntore e sul\ molla 
dal ron1l~llo, dente ili scatto, grilletto, 11:nnclo cl'uresto 
pinolo ilei cane, pi1u1trt'tta t'Oli maglietta, entclolo. ' 

Nessuna parte delle bulfotter10 può essere staceatn, 00:1- 
suna r1paraz1one od Ili tra operazione può essere fatta nuorno 
ad es­e. 

Nessuno operazlone rli manutcnsione o rlpararìone può 
essere f1ltln allo cartuccie eJ ai rf.'lntìvi paccheut. 

D!Ji guasti o 1~etorio1·arnenli che vi lii rlscontrassere si 
fat·a immedinto rapporto. 

<IO. 1•ulUura 1;loruullc.-ra. - SI eseene 
ogtrl volta che si toglie il fucile dalla rastrelli:ra 
o che si rimette a posto dopo una esercitazion~ 
esterna. 

Si pulisce il fucile senza smontarlo. ;\Iancando 
In bacchetta d'ottone si adopera quella d'acciaio. 

.ti. PulUurn ordinarla. -La pulitura ordi­ 
naria dell'arma viene eseguita: 

glerunlmente dalle truppe che sono in prima 
linea; 

ogni qnal roltn ci;sa ò stata adoperata con 
cnrtneec 11 s11Jr.o o a palletìela ; 

quando ho. subito la pioggia o intenso polverio; 
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11na molla x11i1'11le 1M/'e.~pulsore; 
un bottone d1•1l'olhtmlo1·e: 
1111 11t•rc11.~.,or1• 1·011 111111fct: 
1111 e.~t ruttore. 

Y~?gono impiegate per surrofare parli guaste, 
o d1/ellose1 senza che per ciò occorrano norme 
speciali. 

.1:- •. Solo per il t•nmbio delJ'll,(raflore si osser­ 
vano norme speclali : 

E~•o." fallo ,HNUJIN'. tlal riwo­s11na1lr11, il quale preme 
con. fo11.a, Iu b.1'"' e<I 111 11v1u1ll, rol t~l(llu del c11c1•mvile, 
sull 1uta1<lio. d1Ptro l'al,.lla •IPI cìhnrtro 111 motlu da tlisun­ 
Jif'J!'nare 11 r1s:11lo rlell' .. ~l1•11ttorl' 1• co­i "l•ing<'rloJ ruon ilt•I 
suo allog;<1:imeoto Egli rm•ll•• 1p1111di a posto il nuovo 
estrattore cou lt>~i:era prt!.,,1011t>, lu •ena·.1 011po1·t11110, contro 
1111 tavolo o pezzo 111 lezno. 

Tra1ta11d<MI di tot es11·1ulo1·r. mori. 012, ti c:tpt>­~•tllll•lra 
mette la Jaura dd cacc.nvìte 111 p1n11n tt11lln te~ta ilei euìn­ 
dr~ e•I .•l tagho ili essa sotto il dente <ll'll'è•lr11llo1•l'. Spinite 
oli indietro lo. t­stu dell'estrallor<>. 1acPmlo JPvn ool c11c0Jn· 
v1l" sulln coronn s.sminuulare d1•ll11 lt><tn •lt•l cilindro. io 
modo ila 11lluut:tnnre e quindi 1,·111col11re il nsatto lii esso 
dal ano uicnsso 11"1 l'ili111frt>. In t1il modo t·e,,trallol'e si stila 
dal $110 111lu;nn:u11eulo. 

11 nuovo •·~11•:11tor" !• 111..tlo dnpprimn a posto a mano 
e>t>rc1t1111do cou ri11e~l:1 nu.r le;l:!<'rn pr•'"­'10110. 

l'••r lntrodnrla ci1111plt>l:i111e11l•' llt'I gnu ;111 .. g!!mmento si 
nnuouo J,•gger1 cul111 1111lla l~•UJ Ct•l 111:111iJ·o .tel .:a.·c1avite 
o li> ~i ~pi111{" con furia coni ro m1 l:ivoln, o soprn u1111t!i7.~ 
d1 J .. guo. 

l't:>'Cltt' f r1111( ,fr11tatll'it lllllllU (11 fll'Qr/o cli l•tllr l'll!Jlllfre 
lalr' 071r1•fl:/n1111, t'l'r1·Cl (f11·11 {11t11> .<pn:/ttl" l11.feJ11tt1111en10 

d11111t 1•fflrta11 ''"''" co111p1111111a. 

­ :li ­ 

.t:J. Acee11 .. 01·l. 
Am11olli110 por olio con COJ>11·c!iio e x11illo (uno 

ogni armato di fucile). • 
(111rcinvitc: consta di lama e uumico (uno ogni 

graduato armato di fucile). 
Bacchetta di ottone; serve normalmente in guar­ 

nigione, per la pulitura interna dell'arma 1'20 por 
compagnia, in consegnn ai cnpi squadra), 

Scovolino di crini: si avvita nllii bnccbctta e serve 
n pulire ed ungere l'interno della canna, Ren·e 
fuori <li g1111rnigione (uno ogili armato di fucile). 

Gli acce.~sori sono riposti 11rUo zaino . 
.t.l. Parti di 1·IR1111blo. - Jn consegna 

ad ogni capo­squadra che le porta nello zaino: 
ima molla spirule ciel 7>1.:rcu.•110,.e; 

tore dal cilindro ; si ripuliscono lo varie parti, 
quindi si rìeompone l'arma. 
Dlsgluugtre In cnnu& tfolla enssn, 

Uop•> 11ver luho la 1'acclwtt.a, l'otturalol'e o lrt ciughin, 
~i svilano 1 ... due \ili di ('t1lall11 monile e 1<1 lo).!lie 11 serba­ 
tolo : 1iol ~i tolgouo li hoccluue, l:L fol!CeUa e 11 coprrcnnna, 
infine si di~l(lnnge la cassa dtùla cauun, allcntanando l'una 
dall'altra rnn:m strappi, 
Togliere Il con1:egm1 di 11cntto e 11( CHpnli<lonc. 

SJ toghe In copii:il1a del lulaucr "" fa1·t1nclo h•\•a con ln 
lama tlE>l eacciavue sotto la sun testa ; ­cparau.10 ft"rc1ò li 
mlaneere dalla eulaun rnuhile, 11i d1 .'nmg.1110 il rttegno 
dell'otturatore, l'espulsor» Cl la !lloJ'\t• dt•JJ'11~pUbOrt'. 

,"1.ilt .. 

Scomporre Il aerbatuìo. 
!)al >t1rhnlo10 è permesso loitllPrC soltnuto il fonrlello. 

Per far <'iii ~i leva pruna 111 vit ;,.poi s1 preme con rona 
sufilc111nl~ •lii foullt•llo. cer•emlo•11!eUa lauiu od caccìartte 
iull­odotlrL ndl'11ppos1lo foro del ttcr,ltalo10 

Per rlcornpocre I'arme 111 prcwt~"' 111 senso 111v1·r~o della 
scornposmone. 1'••1 111 .. uere n l"'"ln ltt •t.l,1tola·11erhalofo, 
curare che le vili d1 culau« mulnle sinno beu chiuse. 

aìcomposta I'urure, veritìcnre cl1 e '" tuuzinn! bene. 

- :io - 
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48. Riposo. 
a) col ruclle come al N. !!3. Non muovere il 

calcio del fucile. Evitare di porre la mano sulla 
bocca dell'arma. 

/J) col mo chette. Tenero il moschetto con la 
canna appoggiata nll'avambrnccìo, la mano destra 
contro la piegatura della coscia sinistra e la mano 
sinistra aoprn In. destra, 

pugnatura col pollice avanll contro il ponticello, 
lo altro dlta dietro, unite e piegnte; la canna, 
verticale, si appoggia al braccio naturalmente dì- 
steso. 

le altre dita unito e distese; braccio dostro natu­ 
ralmente dìsteso. 

b) col moschetto (fume' arm). 
Come al N. 22. Il moschetto è tenuto aderente 

al fianco dalla mano destra, che lo sorregge ali' im­ 

­ 33 ­ 

del piede destro senzn ollropni;sarln; In mauo destra 
stringo l'anno fra l' indice o il pollice, tenendo 

.tG. i\ "''ertcoze. 
Eseguire i movimenti con vh•scltil. 
Non KeconclRre cpl corpo Il molo delle braccia. 
l'o~at•e sempre lcp;germ<'nte Il lt•rr:t il fucile. 
1.11. iimulla:neilil deve ottenersi soto noi movimenLi dn 

plèà' arm (o ffa110' ut·111) a JH·euittat' a1·m e vrcever=a. 
Con I'aruio si rl1•<•lono frh esercizl msegnau precedente­ 

mente SPllZ' armo, 
Salvo lo eccezioni Indicate, lo posiaìoni ed i movimentì col 

moschetto sono ugu:ili a quelli col fucile, tenendo pre.­enteche 
devtisl Intendere t1ano'at•>1t ove, pel rucue, e d•:tto 11tea·a•·n,. 

·•~. 1•0Hlzlonc di ntct"utl. 
ci) col fucile (pietl' arm). 

Come nl N. 22. li fucile a piombo con In canna 
indietro, il calcio posato a terra presso la punta 

POS1Zl0h'l lll MOVIl!&NTJ OON L' Aru!E. 

Art. 3. 
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u•!. Snlufo. Da rermo si esegue portando cele· 
remente la mano sinistra distesa ali' anne, in modo 
che l'avambraccio risulti orissontale. 

Fatto il saluto, si abbassa duaceme11te la mano 
sinistra facendola passare rasente al corpo. 

ln marcia, ai saluta rettificando a tre passi dal 
superiore U portamento del corpo e la posizione 
dell' arme e tenendo ferme ambe le braccia fino ad 
un passo dopo. 

Nel fare il saluto si fissa in volto il superiore. 
Allorqunudo In lruppn. presenta le arml per rendere onori, 

i militari arrnatl di fucile (o 1110,clH\UoJ, comanuantl di rì­ 
parto o di drnpiwllo, rimanirono a 11lt•d'arm (o tlane' arm} 
e prendono l11 pos11lona del saluto, coneervandol11 alno a che 
la truppa non rimette le armi aJ piede. Sts 11 supericrc al 
quale si rendono irli onori p~rcorl'e In fronte d~l riparto, 
quando egli giunge a ~(!( passi di di.stanza, i mllrtari sud­ 
detti ripetono il ealuto, 

lii. Da blleue' ur111 a hracc' ar1n e 
l'lclCl'Cl'HH. 

Brace' arm. 
Raddrizzare l'anno a piombo e quindi eseguire 

il movimento come da pi.ed' arm o fùmc' arm a 
brace' ann. 

Bilanc' arm. 
Fare il movimento inverso. 

'fru11pa in mareia 11 urae« anll, al comando alt prende 
la posmoue di pfect• arm Cfla11a'cll'm). 

i'ic<l' arm ((tane' arm). 
SI compie in senso inverso il movimento sopra 

indicato e si prende la posizione di pi.ed' arm 
(fia11c' arm). 

- :lf) - 
49. na pletl' Rl'lll o Oo11e' lll'lll " hl- 

lnn.-' -.r1u t• 'lee,·e1•sn. 
a) col ruclle: 

JJilanc' urm. 
Fur saltare l'nrme nelln. mano destra e impu­ 

gnarla col pollice sopra o le altre dita sotto il fusto 
in modo cbo rimanga naturalmente orizzontale colla 
canna in alto; il braccio disteso senza sforzo. 

Picd' arm. 
Drizzare l'arme a piombo con la mano destra, 

e prendere la posizione di pied' arm. 
b) col moschetto: 

llilanc' «rm. 
Passare il moschetto dalla mano destra alla sinistra 

e quindi, impugnandolo nuovamente colln. destra al 
centro di gravità, portarlo orizzontale col braccio 
naturalmente disteso, bocca avanti, canna in nito. 

Fionc' artn, 
Raddrizzare l'arma a piombo, impugnarla con la 

sinistra e quindi nuovamente con In. destra 1111' im­ 
pugnatura portandola alla posizione di fkmc' arm. 

.TruppJl a ntea: ai.,n o fltmr· arm che ~i mettt> in movì­ 
monto, prende ~!107.11 eeuiando In po~1i1ont' 4JI t11lanc' arm. 

lliel volgersi d1 llnnco o imliPtro o nel radrlo11piare o 'd<lp· 
plare le righe n lt> file il soldato, B•' i> a tJtt1111e' ni·m. nlm 
J';1rme 11 piombo 111 comando lii :1v~Prli111ento e In riuwltu 
a Miane• arm dcpo e•c­guilo li movimento. 

'fruppn lu marcl11 a buano: ann, al coruanrto alt premi e 
lii postztone tli pletl' a,.,11 o flanc' a1·m. 

:;O. Da 1•led' ur111 o flonc' orna a 
Jtr~<'Cl · arna e ''l<'e-''ersa. 

Brarc' arm. 
Colla mano sinistra prendere l'arme per la cinghia 

sotto la maglietta ed appenderla alla spalla destra. 

-:H- 



RNlrrsi nelln poslzione che Il cia.~C\1110 torna piit CO· 
moda, o tenere 1' armo C'Olia IJ01·M rfrolfa i11 aranti. 

uau. 
Rarldrizzarsl o prendere la posìxlono di pi&J'arm. 
Esercìtnre 16 recluto n prendere Wi posizioni 

n111l11. fonnnziono su d1111 righe cd nncho a diKporsì 
vnrinmonte colle due right~: 

11• ri9a ili f1ilwrchio (o seduti). 
ovvero: 

1a nga a terra. 211 ri[J<' in 9i11orrliio 
(o seduti). 

In questo secondo caso, come pure qnando en­ 
trambe le rig­ho debbono mt'tleri1i in ginocchio o 
sedute, gli uomini di 2" riga Hi sposlnuo n drstra 
dol loro capifila e, serrnudnsì un poco sulla prima, 
11i collocano dirimpetto ngli intervalli . 

., 

Iuginocchìarst ml ginocchio destro o sn •entrambe 
le glnceehin, eome torna più comodo; l'ar11111 è 
tenuta col ealclo n terrn, 

Sed11li. 

­:17­ 

lluando nou occorra guardare dinanzi a si•, potrà 
posarsi la testa sult'avnmbrnceìo sinistro cercando, 
quanto più possibile, di scl~iac<'wrsi :mt terreno, 

In ginoccltio 

­ ~~l­­; ___.___, ~­­ 

Ml'ttet"l'i bocconi, arme col calcio a terra, canna 
a bìnistra, culla bocca alquanto sonexatu. 

­**' ­­~ 

{):I. Da 1•led' Arn• nu•ttt•rid a tcrrA. 
lu ~lnoC't'blo o t1ccloU; raddrb:zuri.l. - 

..1 terra. 

~l<ì ­ 



destra col calcio stretto fra l'avnmbraccio o il corpo 
L'arma ò tenuta con la canna in alto e LI\ bocca a 
livello delle spalle, le ginocchia sono tese, il peso 
del corpo è ugualmente ripartito sulle gambe, la 
testa rivolta di fronte con lo sguardo diretto avanti. 

Pied' ar111, [uuic' cimi. 
Rimettersi di fronte, raddrizzare !'arme, o pron­ 

ilare la posiziono di pied'arm o ficwc'rt:rm. 

:,G UR 1•lcc1· ar1u o Un ne' u 1•111 o ero· 
ch•t' et e '\'lel'vcr.•n. 

Orociat' et. 
Volgers! obliqu'a destr, spostando il piede destro 

indietro o a destra cli circa mezzo passo, far saltare 
l'armo dalla mano destra nella sinlstra, che la prende 
sotto l'alzo col pollice dlstcoo lungo il fusto e con lo 
altre dita unite o piegate; la mano dostra va a strin­ 
gere l'impugnatura e l'appoggia sotto la mammella 

Da una •1nalun'luo delle posizioni: i1l ginoc('hio, 
a terra, seduti si passa ad un'altra delle medesime 
cogli stess! comnndl o nel modo che torna pìù 
comodo. 

:9.t. !\'elle 1•oslzlonl n Ccl'rR, ha t:I· 
not•dalo e sc<lntl nacttcrsl In rlpo~o. 

RiJJOSO. 
Il soldato è libero di prendere, sul posto, la po· 

Rlzione che crede migliore per rìposare e può scam­ 
bìare qualche parola sottovoce con i vicini. 

In 11osittionc. 
n soldato cessa dal parlare o riprende la posi· 

?.iono primitiva. 
:95. Inndru•e l' le,•nrc In lmlonl•Un. 

Itaiouctì' cmm. 
a) col fudlC': 

Sguninare la baionetta od inastarla con In mas­ 
sima celerità. 

11) rol moschette mod. 91 per truppe specinli: 
Impugnare l'armo colla mano Rinlslrn, 11guninarn 

lsi ticinbolsi baionetta e lnnstnrla, 
r.) col meschette mod, !H: 

Inclinare l'nrme davanti al corpo; colla slnìstrn 
abbassare i due ritegni della baìonettn e far mo 
tare questa in alto fino a rotazione completa. 

Leuu' et. 
Pare il movimento inverso. 
I.e baio1wll•' ~1 fanno h111at.t1rc a toglil're dn q11al111111111? 

J1<1s1zio1w, sili. il:\ fermi, ~itt in mareìn ; qunndo i ~oltbt 1 
Fono ordinnli in rlue o pili righ.,, 11111•lh d••ll" righe retro­ 
!llltlli nlln prirnn '111\•0110 ll'nern J•11.1·m•• ron l:i 11unt.'I Mli<•· 
v:it:i in mml o ila t•vit:\l'O ogni 1><'r1r11lo di ollì>s:• per i toldnt 1 
cht> ~1"11110 :w1111lt. 
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traverso in modo che il mignolo corrisponda. al- 
i' estremit.'\ superiore dell' alzo; lavambraccio si· 
nisìro deve essere tenuto orizzontale cd il gomito 
stretto al corpo. 

20 Tempo. Portare co1i vltiacità la destra all' im- 
pugnatura; stringerla col pollice indietro, sotto e 
contro Il bottone dell'otturatore, e con le nitre dita 
avanti unite e leggermente piegate; il braccio 
destro deve essere tenuto naturalmente disteso. 

a) col fucile: 
Prescu l at' ­ .\ tui. 

10 1'cmpo. Sollevare con la. mano destra. I'arme 
impugnandola sotto e contro la fascetta; portarla 
a J1io,mlm davanti alt' occhio destro, canna. indietro 
alzo a. 10 centimetri dal corpo; stringerla vil'amcnt.e 
con la sinistra al di sotto della destra con il pol­ 
lice lungo il fusto, le altro dita unite e piegato iu 

­11 

5t). D11 1•lccl' 11rn1 o Onne' nrau •• (tl'C• 
111entnt' arn1 C" ''leevC"rHA. 

Nell' islrutione delle reclute questi movimenti sono scom­ 
11osli in tempi, atlìnchè '7eugano appresi con precrsìone, do· 
venJo sempre essere eseguiti con sìmultaneità. I.' istruttore 
~piega e fa eseguìre separatamente ciascun tempo, serveu­ 
1fosi pe1· 11 primo di essi del relatreo comando e per il sue­ 
cessìvo del numero cJ11e. 

rer far rtpctero un tempo sbagliato l' 1slrullore comanda: 
At t1m1110; le reclute riprendono la poslsicnc del tempo pre­ 
cadeute. • 

Le reclute vengono poi a mano n mauo n•ldGSlrnte a 
riunire i tempi, interponendo f1·:t l'uno e l'altro una brevu 
pausa a cndooza di passo. 

Quando gli nouum sono ordinati in due righe. 
quelll di seconda riga, al comando dJ crociat'et, si 
spostano con un passo obliquo n destra, per disporsi 
in corrispondenza degli intervalli di 1 • riga; al co­ 
mando pied'ar11l o /i<mc'arm, eseguito il movimento, 
si coprono col rispetUvl capi­fila. 

u,. Ull plecl' ar111 a ls1aczlon' orna. 
Tspezion' arm. 

Prendere la posiziono di crociat'ei, tenendo alta 
la bocca dell'armo; aprire l'otturatore e riprendere 
la posieìoue di pied'arm. All'avvicinarsi dcl supe­ 
riore, far saltare l'armo nella mano sinistra, che la 
impugna all'alzo, tenendola verticale, canna avanti, 
col braccio piegato e stretto al corpo; quindi pren­ 
dere la posizione cli 11ied'arm ed inclinare l'armo 
avanti, in modo che il superiore possa guardare 
nell'interno della canna; riprendere la posizione dJ 
crociat'el, chiudere l'otturatore emettersi a pied'arm. 

~8. Disporre I' nra1111 a trat'olla. - 
L'armo viene disposta. a bandoliera dalla spalla si­ 
nistra al fianco destro. 

to 



~;:J. Posizioni d.-ll'arnu.•. - L'armo è ca· 
rlea quando vi sono cartucce nel serbatoio o nella 
camera, In caso contrario è scarlc«, 

Con l'anno carica o scarica, l'otturatore i! In po­ 
sizione 01·dinaria quando è chiuso, col percussori" 
od il lubetto indietro; nelle quali condizioni il per­ 
cu.ssore è disarmato. Taio posizione dfl. 111 sicurezza 
nel maneggio dell'arma carica. 

L'otturatore deve sempre stare in posizione ordi· 
dinaria tranne che nelle posizioni di pronti e dl 
punl. 

Mono Dl FtTNZTONARB D~L FU01LB. 

Art. 4. 

Zaini in spalla. 
'lovimento in scuso inverso. 
I•; pt>rmPW> di rnr d11porrt' gli l:iini in quell' n llro 11111<10 

e li" ~('1 ­c1al1 eìroostanae e.~ìgnno. 

81. l.Rlil~IRl'C .. rlpl~llQl'C le Qrml. 
Lasciate le armi. 

Appogginre con precanzlone lo armi sugli zaini, 
oppure nel luogo indicato dall'istruttore, in modo 
1ù1 11011 produrre !JttttHfi esse­11zialme11te al 111ii"i11~: 
riprendere In. posizione di attenti. 

Ilipiglfotc lr armi. 
u•!. Uon11u•rc I<' rl"lae; ocloamta. - Si 

eseguono col comandi o noi modi Indicati lii 
liii. 31) o 21. 

Prima di far rompere le righo si fanno deporre 
gli zaini. Le anni, normalmente, non si ""'1w11go110. 

-it::- 

GO. U1•po1·re e rl1trcudc1·c ~Il zolui. 

Zcdni " terra. 
Il soldato, tenendo l'arma strcttn fra le gnmhe t' 

volgendcsì un poco n destra, i;gru1cin In tasea, si 
toglio lo zruno che posa a terra davanti a 1<è cou 
gll spallacci in alto o su cli esso poue la tasca. 

1° Toru110. Impugnare l'arma cou la destru come 
uel primo tempo dn pied' W"ll~ a presentat'arm o 
portarla al fianco destro col pollice contro l'osso 
dell'anca; abbassare 1'i1·wmmlc la mano siulstrn, fa. 
cendola pasaare rnsente al corpo. 

2° Tempo. Distendere il braccio destro e prendere 
la poeisìone cli 7)ied' arm. 

b) col mesehetto , 

Presentat­ARM. 
1° Tempo. Portare colla m1u10 destra ll moschetto 

a piombo davanti all'occhio destro, canna indietro, 
also a 10 centimetri dal corpo, Impuguarìo viva· 
mento colla sinistra al fusto. 

l!• Tem110. Voltare In mano tl68lrn o i;tringurc 
1' impugnatura col pollice n sìnistra o le altre dita 
unile e leggermente piegate. 

Jt'ia11c'­ARM. 
1° 'l'em110. Voltare la mano destra diapoueudola 

come a fianc'arnc e portare <:01t 1·ivad11Ì l'anno al 
al fianco, aceompagnandola colla siui1>tra distesa 
presso il bocchino. 

2° 1'erupo. AbbMsare riv<1Ct'?1tc1t(e la mano siul­ 
stra, facendola passare rasente al corpo. 

Picd'­.\RM. 
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68. l~spellcrc Il hoiu1olo. ­ Aprire l'ot­ 
turatore tirandolo totalmente indietro mediante 
l'aziono tlrclso del palmo della mano. 

G,. Sl'arJ.­nre l'or1uc.­Aprlre l'otturatore 
tenendo il pollice della mano sinlstra sull'apertura 

L' islru t lore deve : 
Addu.;lr:iro con cura la recluta noi due lempi dello scatto 

spieg~mloglieue l'ullhl:l e facendo eseguirò lato movimento 
claJlpl'imn dalla posizione Ili croelat' et, poi dn quella di 
1}1<11 t ; 

rare attenzione ai difottl più comuni e che occorre elì­ 
minare (camva 11osl:lo1te dell't11dlce .ml Qrtltetto • chtu· 
sura <lell'ocahlo 11l momento tlelto snaro • 1•e.rpt1·aato1te 
aura11te lo .rcatto); 

esercìtare le reclute lt venire rapidnmente n punt da 
qnalstas! poslrlone (gt11na.rttca aet vwttantellto) ed n scat­ 
tare l'nrrua appena è ben puntata. 

Gli. St>a"a••e I' nrme. ­ Si preme cella 
seconda falange doll'Indlce della mano dostrn sul 
grilletto. 

Lo scatto avviene in due tempi. Dopo un primo 
movimento del grilletto il tiratore sente un arresto, 
il quale serve a dargli avviso che Io scatto è Immi­ 
nente: Rettifica allora. il puntllmento; e, appena la 
linea di mira ò ben diretta, aumenta leggermente 
la. pressione sul grilletto. Lo scatto avviene cosi 
istantaneamente, senza scosse. 

Avvenuto lo scatto, l'otturatore rimane col per­ 
CtLSsore scaf.tafo posizione nella quale l'arme non 
deve mai rlmnnere. 

Per ripetere Io scatto, si solleva il manubrio e si 
abbatte di nuovo senza tirare indietro l'otturatore. 

V1 ti 1•1>ro il 1•ericulo rii iucorrere nsll' inconveniente gra­ 
vu.,1111u dAlln. 1'<1llt1ra 1l1>ll'ealrattore. l'P1· evitarlo si pnl'I 
estearre volta per volla. rouuratore e inveslire lA cartuccia 
~ulla testa del cilindro. 

­15­ 
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6~. Carll'Are a·nrmc. ­ Prendere la posi· 
zione di crociat'et. 

Armare il percussore spingentlo avanti o a de­ 
stra il nasello del tubetto. 

Aprire l'otturatore agendo, In modo vivace e 
continuo, sul manuhrio col pnhno della. mano. 

Prendere un caricatore e, osservato che lo pal­ 
lottole siano tutte alla medesima altezza, Intro­ 
durlo nell'apertura dJ caricamento con le pallottole 
avanti. Quindi premere vlvnmentc in baSHO sino 
ad avvertire lo scatto del dente del gancio darre­ 
sto. Chiudere l'otturatore spingendo innanzi decisa­ 
mente il manubrio col palmo della mano destra. 

Mentre si chiude l'otturatore, una cartuccia viene 
spinta fuori dal serbatoio ed introdotta nella camera. 

L'otturatore risulta così in posizione di sparo. 
Allorqnamlo s'im11iegn un cartcntore con 111P110 di «>i cn1·· 

tucce, s1 dt•llhOuo mautenere col pollice e I' i111lirr lo car­ 
tucce pre11111l<' contro Il' labbra •u1wriori 1l1•l cartentorv. 

Solo uuanuo rosse gut1slo l'f'l\lvt1lor<', o 111,.1111 molta, o ti 
11:1ncio d':1rr~slo, od 11 serbatoio, ~i t>Seguira la cnrka con 
cartucce t<eiull" Iulrodue .. udoll' con lt> cJ1La i11111odu che r1· 
sultìno con la pnllotlol:1 all'{mhoccaturn 1h•lla ca11H•r11 •' 
tJlllnfli s11ingen•lo av:111U t'uuuratore con m.ulerxta vìvactta. 

Si passa dalla posizione ordinarla a qucllii di 
sparo spingendo avanti e a destra il nasetto dol 
tubetto. 

L'otturatore è in po.'lizione di sparo quando ò 
chiuso col percussore indietro ed il tubetto avanll; 
nelle quali condizioni il pel'Cttssore è armato. 

L'otturatore deve rimanere in tal guisa soltanto 
nelle posizioni di pronti e di punt. 

Si passa dalla p0Ni.."1.011e di sparo a quella ordi­ 
11aria spingendo il nasello contro il cilindro, quindi 
girandolo a sinistra e lasciandolo scorrere ali' in· 
dietro. 
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'70. Dnon u<1n •1~1 tu.­llc•. ­ Il fucile 
moti. 1891 1\ arme cosi buona elio nell' URO 11110 non 
avverranno mal ìncouvenlenrì, se 81\rà ben composta, 
ben tenuta e bon maneggiRtn. 

Ri dovranno a tnl uopo osservare lo soguentì 
nonne: 

tmer« nt·1·iiato ccmpùtame11te il bottone dtll'ot­ 
tu rutore; 

tenere bene aiivilale le viti di culatta m.oblle; 
tenere &r.mpre la Mnna sgombra da ttfoppacei 

o<l nltro ; 
ftllert costantemente pulite le mrie parli <kl (11· 

rit«, lll'f/nalttmenlel'inlernodellacmma e della cutatta 
nwbil", l'inferno dd cilindro e della scatola serbatoio; 

quando, come talrelta pub accadere ne­Ile trln­ 
CM', Il fucUc tade nel fango, bisogna subito togliere 
I' otturnfol'o e pulire l'arma prima che Il r1lngo 
po~11n <ll!•q('('rarRl o comunque Indurirsi: un ritardo 
nl'li' l'....­gulre tnle pulitura pub rlu cìre pernlrlo o, 
pc­rchè il furlle lnrangato non rundona plfl; 

stnado ln trlneea, con l'armo nll' appoggio, re­ 
rlfiC'nr4' trec111l'ntemento linterno d(liln canna, U.. 
~llendo lotturatore o guardandolo dnlla bocca, per 
erttare di sparare con la becca otturata dn terra 
o dn l!llbbln; 

non I/Mire mai cartucce imbral/ale e pere~ pi&· 
lire q1~le l'he cades.~ero accùùiilnlmente a terra 
prima cli adoperarle nt!l tiro, e tenere putito l'ill· 
terno delle gibPrne ,· 

caricare sempr« l' arme ool caricatore anche 
quando dò si dd}l)a fare con una carltvctn sola · 

caricare sempre l'nrme cori caricatori ben. rom: 
posti ; cioè, l'Otl tutte le cartucce assicurale àr1llt' ner­ 
va! ure posteriori del caricatore e pe7'CW rg1~nl.(J1lie 
~porgenti; 
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di carleamento per trattenere la cartuccia che 
tt•nclo a babar fuori dalla culaua mobile, (luiudì 
toglloro la cartuects. 

Premere auccessivameute col pollice o coll' in­ 
dico dulia m1t110 destra sul caricatore, abhru>.~nndolo 
perchè si di. impegui dal gancio d'arresto, e con­ 
temporaneamente agiru con un altro dito della 
11h111:;R mano sul bottono dcl gnuclo 1l'nrr0Hto per 
far ritrarre il dente e lasclare li cartcatoro libero 
di !!tllire nella scatola serbetoìo. 

'l'ogliere il caricatore. 
Himet.tervi la cartueciu sclolta. Collocarlo nella 

gib~rna. Richiudere questa, 
Mattero l'otturatore in posi::.ùme ordinaria. 

GH. lll1t11..­,.~10 dell'alzo. ­ L'alzo ha li 110· 
sldonJ e eloè : 

Di alzo C11Jlx1ltu.lo ; 
di alzo roceseiaio ; 
ili G, 7, Ol'C., fino a !!O ettome: ri. 

L' nlso è al poeto quando In [acci« .~11pNiorr. <lei 
ritto i' fissata al segno che sta sotto la cifra ch« 
rappresenta la distanza in ettometri. 

L'alzo da impìegarsi 1'1 indicato da chi comanda 
Il fuoco. 

on. Uso delle ,.11.ern<­. ­ Ci1111cuoa gi­ 
berna può contenere un pacchetto di cartucce cd un 
caricatore selolto. Il pacchetto i• tenuto col coper­ 
ehlo iu 111to1 il caricatore collo pullottole in ha11110. 

In combattimento, appena se ne abbia l'oppor­ 
tunit.\, si debbono ricompletare lo gibemo con pac­ 
chotti o cnrieatcrl carichi. 

Le gihoruo siano sempre tenuto pulito Interna­ 
munte o non vi 1;1 pougauo mal nltri og­gelli che 
I} munislonl, 
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Se lo scatto a vuoto si ripete con altre cartucce, 
si devo verìflcare se non dipenda da feece nell'in­ 
terno della testa del cilindro, dal bottone non bene 
avvitato, dal manubrio non completamente abbat- 
tuto, tncouvenientì ai quali il soldato stesso può 
Isellmente porre rimedio. 

Qulltldo non ostante I' arme risulti ben tenuta, 
ben composta e bene adoperata, lo scatto a vuoto 
si ripete con frequenza sopra. diverse cartucce.nllora 
dipendendo esso da. guasti sopravvenuti nell'nrme 
(percussore rotto, perdita dì forza della molla spi­ 
rale, ecc.), o, come può in qualche rarissimo· caso 
accadere, a difetto delle cartucce, il soldato ne ri- 
ferisco al capo squadra, li quale provvede a cam­ 
biare le parti rotte con quelle che ha di ricambio, 
oppure ne riferisce al proprio comandante di plo­ 
tone. 

"Il. no~~olo o l'nrCnl'f'IO ~be Nfn~=(' 
ull'azl&ue dell'eidrnetore. - Impiegare In 
bacchetta, introducendola dalla parto della testa 
nella bocca della canna e battendo con essa replt­ 
cati colpi sul bossolo. 

Qnaudo si tratti\ d'espellere una cartuccia canea 
eseguire sempre l'operasìone in presenza cli un 
graduato: 

togliere l'otturatore, quindi, aostenendo con In 
mano sinistra l'armo orizzontale, canna in nito, 
introdurre con la destra la bacchetta e, con lcggcYi 
colpi contro la pallottola, obbligare la cartuccia a 
muoversi e ad uscire dalla camera. 

In qualche specialissimo caso possono avvenire 
difficoltà di estrazione dei bossoli dopo lo sparo 
o sfuggita di questi ali' azione dell'estrattore in causa 
di pulviscolo che vada a depoeìtarsì nella camera 
della canna, sul cilindro e sopra lo cartucce; iJ che 

J 
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non u.•are caricatori visibilmente deformati; 
maneggiare l'otturatore col palmo della mano 

e con decl.~ione, nel modo insegnato. 

'11. lneonTenlenO nell'n~o dell'A .. uu~. 
­ Possono verificarsi, nonostante la. bontà del­ 
1' arme e la buona istruzione impartita nl soldati, 
in casi specialì, per incuria o per intervento di cir­ 
costanze anormalì, 

L'Istruttore non deve formnrne ogitetlo di apposito 
ìnsegnnmento, mn deve invece cogliere l'occasione m c111 
durante I' Istruzione e~1i si producono per hlRL'JlUUro a Lntle 
le recluto il modo d1 rrparaevl "per ottenere gra1lualnwnlc 
che ciascuna ~la in co111liz1on1 di rimediarvi da sè. 11urnnle 
11 corubntttmcnto, s<>nza il concorse riel irr•tduato. 

~'.!. Canna oCCurat1\. - Lo sparare con la 
canna otturata, sia da stoppacci, sia da altro, può 
dar luogo ahcbe allo scoppio della canna. 

i~ Tletato 11crcli> in modo RSsolu1o di otturare ee­ 
munquela canna per preservarne l'interno dalla pol­ 
vere, dalla pioggia, o per altra ragione qualaìasl: 
è inoltre stretto dovere dl chi adopera il fucilo, dJ 
vìsìtare l'interno della canna ognìqualvolta im­ 
pugna l' arme per servizio. 

Il caso d'otturazione della canna, per pallottola 
rimastavi entro nello sparo, è annnnaiato al tira­ 
tore dalla mancanza quasi totale del rinculo e dalla 
piccolezza e irregolarìt& della detonazione. 

In tali casi e! dovrà seus' altro cesaare il fuoco 
e verificare I' interno della canna. 

'13. Sel\Cto a ''noto. - So scattando l'arme 
il colpo non parte, e! ripete lo scatto e, se I' incon­ 
venlonte si rinnova, e! apre l'otturatore, si espcne 
In cartuccia e ai continua il fuoco con altra car­ 
tuccia. 
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mento eoutìuuasse irregolare, si dovrà riferirne 
tù capo­squadrn perché vt\llgl\ sostìtutto il ser­ 
batoio. 

e) l)eforruazlone del caricatore. ­ So la do· 
formazione è nella ripiegatura dello labbr« In car­ 
tuccia superiore si dlspone con la pallottola troppo 
alta· so ossa 6 invece nel dente di presa del gancio, 
il cartcatoro non è tenuto con la stabilità dovuta. 

Adoperando caricatori alterati, no potrebbero se· 
guìre accidenti con eenscgueuzc gravi. Perciò, 
quando vengono distribuiti caricatori sciolti, è do· 
vere del graduali di verificarli attentamente prima 
d'Iniaiare il tiro e sostituire senz'altro quelll che 
non sono in buone condizioni di servizio. 

d) Oartucela non all'errllta dalla lesta dol cl· 
llndro otturatore. ­ Clnnnclo ciò avvenga, so, in­ 
voco dJ abbattere il manubrio con un forte colpo, si 
lira nuovamente indietro l'otturatore, la cartuccla 
rimane nella camera e nel successivo movimento dJ 
avansata dell'otturatore, sarà spinta avanti una 
nuova cartuccia, la quale, con la punta della pal- 
lottola, andrà Il battere contro U fondello della 
prima. 

In tal caso converrà senz'altro togliere con la 
mano la seconda cartuccia e con la bocchetta In 
prima. Persistendo invece negli sforzi si produr· 
robbero inconvenienti, fra cui quello dl spostare 
dalla sua posizione normale la pallottola della so­ 
conda cartuccia e farla rientrare irregolarmente nel 
bossolo; in qualche caso poi, anche quello piit. gravo 
di produrre l'accensione della prima cartuccia, con 
eouscguente scoppio dell'arme, 

Le cartucce, con la pallottola ricalcata nel bos­ 
solo, non dovranno mal essere sparate e perciò ver­ 
ranno versate. 
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può succedere quando Il tiro si e11egnl\ con forte 
vento in localiti\1mbblose,speeinlmento ROpraspiagg1• 
marine. SI rìmedln, con frequenti puliture della 
camera e del cilindro e col pulire In cartucce 
dAlla polvere prima dì adoperane nel tiro senza 
però toglierlo dnl caricatore. 

~ ... llle.-p1Hune-nCo dcli<' enrCnt'«'<'• - 
Con l'armo ben tenuta, ben composta o ben maneg­ 
gintn I casi di inceppamento sono rarissimì. 

Con cartucce da salve, la cui pallottola hl\ pocn 
rigidezza, possono incontrarsi difficoltà nel cari­ 
care, ma l'uso regolare e sìcnro dell'otturatore lo 
fa superare. 

Gli inceppamenti con cartucce a pallottola, I qnnll 
hanuo conseguenze sulla celerità ccl efficacia dcl 
tiro, sulla sicurezza dcli' arme e del tiratore, pos­ 
sono avvenire per lo seguenti cause: 

a) Unllentnmcnto clelle vl11 <li culatta­> Qnnndo 
ciò avviene il caricatore nmane pii1 basso o allora, 
spingendo avanti l'cttnrutore, CRSO non trova alcuna 
cnrtuccìa. 

b) Perdita di forza dell'elevatort>. ­ Quantlo 
ciò avviene, l'elevatore non spingo con la necessaria 
energia le cartucce del carlcatore, specie le ultime, 
por cuì esse non si presentano col fondello elevato 
abbastanza perchè l'otturatore possa spingerle in­ 
nanzi per farle entrare nella camera. 

Si rimedia, per ìl momento, battendo piccoll colpi 
sulla punta della pallottola., in modo da far prendere 
nlla cartuccla la posizione adatta per poter essere 
spinta nclJI\ camera dal!' otturatore. 

A liro ultimato, occorre pulire il serbatoìo, ape­ 
ciahnente nella parte Interna e vicino al punto di 
rotazione dell'elevatore, provarlo e, se il fun7.iona­ 
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Ri1wtere J:li es~rciti a d1sta111.n sempre 111aggiore dal 
ùer~Jlho lluo a 300 I' piu metri. 

L'a!Jlllta co11S<!gn1la nel puntar» 1mù essere coW1taLnln. 
anche uel modo segueute : 

SI colloca I'nrrn« al c:ivallt'llu dirigendo la linea di mira 
RU un punto quatunque di un buAAglie1to o cartellone 
qualslas. eollocato a circa 30 metri. L' ltn.rultore, ~laudo 
presso il bersaglietto o l<'nemlo in mano e accosto ad esso 
lo scopo di mira mobile, fa puntare i'/lrme nd un oulmo 
puntatore, muove il disco ai cenni <ti questo Onché corri­ 
sponda alla linea di mira e sognn con la punta di 1111 Iapts 
111. punta dalla freccia sut cartellone. Chinma poi, uua per 
volta, le reclute ed esige che facciano passare l:\ visuale 
lungo la linea di mira senzn muovere il fucile. crascuua 
recluta deve avvertire a segni l'istruttore che porti il disco 
11111Jto, in bw;.­o, a destra, ecc .. llnche la linea d1 mira pnsst 
11ur la punta della freccia. Ottenuto ciò, la recluta dice ad 
alla voce 1•1<1t11110 e I' ìatruttcre, racendo passare la punta 
del lnpi~ 1i.1I (oro della rreccill, segun la. direzione della 
li111•a dì mu­a 11resa rial soldato, l•'nttu ripet.ure nlla rechita 
l.'l ste ·~a operntione altre due volli' !lenza smuovere l'ar111P, 
I' iaLrnttore chiama. n se il liOltlat.o e, hasandor.i aulla dì· 
st11uzn fra I tre punti •e11naU e sullo. posizione del trtan­ 
llOIO Ja essi formalo riFpetto al punto deterurìuato in pre­ 
cedenxa 1li!ll'olumo puntntore, constata: 

10) so la recluta h:­t p11nL11to sempre nello stesso modo; 
2") •e hn, o pure 110, eommcsse un qunlche errore co­ 

stante nelle l.rl' volte cne ha puntato l'arme, 

I 

­ 63 ­ 

1: ìslrultore, puntata un'arma al cavalletto: 
fa ve•lere a1 solilali come è diretta la linea di mira; J 
fa ved<'ro come, teuaudo l'arma ll•'ndi:nte a d1•atra ofl 

a sinasl1·a il colpo vacl:i lllorl dul B~l(llo; 
fil puntare successtvameute le reclute e verlOca il pun­ 

lamento. 
l'l:lli di.lvu far promtere nUo reclute l'a1>!1111lìne ili puntare 

cou l'occhio de-tro chìudeudc il sini~lro. Qualol'll non vi 
riesca permetterà, ec1JC:to11alt11cn~. ella ai 11uult eotl'ccctuo 
snnstrc e magari con Lutti e due gli occhi ;ipt:rll. 

,6. Jlaforlall. - Sono In caricamento nd 
ogni compagnia: 

quattro cavalletti; 
quattro sostegni a gradlnl; 
quattro scopi di mira mobili; 
quattro hersngLietti o cartelloni. 

Le recluto con vista difettosa debbono essere 
provviste cli occhìali. 

"'· run(Rmt"uio al C!uvullcUo. - Un por 
ìscopo d'insegnare alle recluto: 

come debba essere situata 1'11.m1e nello sparo; 
che cosa sia la linea di mira (retta detcn11i­ 

nata dal fom.lo della lucra tli mira e dalla .soni· 
111il<l clel mirino); 

come questa debba essere diretta al segno 
perché l'arma sla ben puntata. 

Scuò r •. \ 01 1•1::.T.\M.t:NTO. 

Art.!}, 

Por evìtaro l'Inconveniente della mancata presa 
della cartuccia, è di somma lmportauza che, spìuto 
avanti l'otturatore, il manubrlo venga abbattuto in­ 
teramente e con forza, senza con ciò preoccuparsi 
del posslblle guasto dcli' estrattore. 
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111 11icdi. 

In ,r1inorrliio. 

Negli ìutervalll di fuoco il soldato si schiaccia 
verso terra appoggiando la testa sul beacelo Sinistro. 

7~). Posizione di prouCI. - L'arma in po­ 
zione di sparo. 

A terra. 

7H. A"' vt'rtcnz«". 
l usìstere m•itli esercisl d1 puntaurento nella 1)0~11.1u11u dr­ 

u terra che e qucUr. d• w111111go pru frt>qut:ulo ud comlMl• 
uiuento. 

curnru che il puntameuto all'n.ppoggio non vatla :1 !IC!l· 
pito d .. u·e~nlwua det Uro: qu Indi "~rìflcarlo; 

Far.i alt.unr.ion•· che la recluta nel venire a JJ1<11t non 
metta U dllu 111ù grilletto so non quando l'aruta 1 beu puu­ 
tata; 

Tener presente che le 11osizloni che f;{>guono 11011 hnuuo 
nulla di l.a"­~al1vo: e i111porl1111t.c che il sul<lalo ~· molla nel 
1110110 che i:h lor11;1 più comodo per lare 1111 taro beu u11­ 
r11Lu. 

Posuaom DEL TIRATORE. 

Art. 6. 
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Se il tiratore può appoggiare l'armo, la mano si· 
nlstra pÙò stare avanti o sotto la mano destra, od 
anche dietro; in quest'ultimo caso stringe l'arma 
a] calciolo presso l'Impugnatura col pollice a si­ 
nistra e le altre dita unito e distese a destra. 

Qualora non si Yegga bene il bersaglio, si può 
sparare coll'armo più sollevata appoggiando a 
terra solo il gomito sinistro. 

­ 67 ­ 

A terra. 
Le braecla coi due gomiti nppoggiati a terra o 

alquanto ravvicinntl sostengono I' arme. 

HO. Poilllzlonl di 11annt. - Il corpo come 
nelle corrispondenti posizioni di pronti. Anna spia­ 
nata e premuta contro la spalla destra ma somm 
sforzo. 

Betluli. 
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lii 1iicdi. 
L'armo è tenuta n puut cou ambo lo mani; 111 

sìnistrn la soatìene o presso il centro di gravità 
oppure sotto In scntola serbatoio Appoggiando. la 
parte interna del braccio nl disopra del ~ouulo 
sul costato sinistro. 

lii giuuccltio. 

KC'lln posiatono di a terrn lo gihC'rM dehbnno 
essere fatto scorrere suì fianchi in modo che il ventre 
po111<n ben :ippogginr<' nl suolo. 

Ho il tiratore ò applnttato dentro una trincea hMllll 
conviene 11i di!lpnngn col fianco sinistro o col petto 
ben contro lascnrpn Interna del parapot to 1111 appoggi 
I'nrrne imi cigolio ed il gomito sinistro, od nmho i go­ 
miti, contro In scarpa stessa. 
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Hl. ;\. ,·vcrteuza. 
N1•l corso dell' lstrunone, 1wr eseguire la carica e lo 

sparo d~Jl'arme, "'f:t norruntmente 11~0 dt eartucee eia eser· 
cila7.ìone. lu mnncauan di esse, lii shuuln cli ese:rulre la ca 
rlca, ~· regoln. l'alio e 111 mette ì'arme in poslaloue di sparo, 
evitando pc1•1'>, nel far fuoco, di eseguire lo seauo. 

"~· CorlC"ore l'arme. - Dn qualunque po­ 
sixione: 

Coricat, 
Prendere la posizione di crocial'et, eseguire la 

carica, chiudere la gibernn, e rimanere in posi­ 
zione di pronti. 

Se si è a terra, per fare le suindicate operazioni, 
rivolgere la canna in alto e appoggiarsi maggior­ 
mente sul fìanco sinistro. 

Art. 7. 
EsEOUZJONE DEL FUOCO. 

Questa posiziono trova Impiego nel terreni in­ 
clinati o su 11pecinli accldentalità. 

BecZ11t i. 
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Quando si deve far fuoco dietro un albero sia 
in pi«li, sia in ginoccldo procurare di ritrar~e la 
spalla destra indietro quanto è possibile, appoggiare 
l'avambraccio sinistro al tronco d'albero o soste­ 
nere il fucilo col palmo della mano sinistra. 

. . '­·:e ;_~­ 
·1· i,­ __ -· ­ 

"""--- ­­­ 

L'atteggiamento del corpo non devo essere rigido, 
nè la posiziono in alcun modo forzata, poichè ogni 
viziosa disposizione del corpo ne aumenta le oscil­ 
lazioni naturali e rende incerto li puntamento. 

Per approfittare couveruentemento di appoggi 
verticali, bisogna far gravitare il corpo alquanto 
sul braccio sinistro e col dito pollice della mano 
::ùuistro. tenore l'nrma aderente all'appoggio. 
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H9. GNat•l'allfi•. - È un esercizio girmnslieo 
col quale si deve abituare il soldato a rnaneggiuru 
il tucìle con tli.~i1u:olf11ra, 11ro11te::::a e c1'11•ri11l come 
armo da punta. 

• 
Art. 8. 

. Scuaaas COL l"liClLEl. 

H«;. C'e!it"1H~C li ruot!u. - Da qualunque 
posizloue. 

Cessate tl (oc. 
Cessare ìmmedlatameute il fuoco; caricare l'armo, 

so è scarica; mettere l'otturntore io posizione or­ 
dìuarin; abbattere I' alzo; asslcurnrai che le giberne 
slano ben chiuso; ripreudere la pcaizfone di ero· 
ciai' et o quella spccìalo che si aveva prima. 

in. J,evarc le cartucce. - Da qualunque 
posiaìone. 

Levate le cartucce : 
Prendere, se già. non si ha, la posizione <li pronti; 

scaricare l'arma e riprendere In posizione che Ili 
aveva prima di venire a pronti. 

8H. Tiro .-on cma·hH't'C u "1nlvc. Serve 
come preparasione al tiro n pallottola. Sono assegnati 
due pacchetti ili cartucce a salve per oguì recluta. 

1:1>.tru luiNi : 
togl111 quaJ .. itu;i npprt>11~io11t' ai !Oltltlli 8p11raudo 1~11· 

11rJuao; • 
la spnrnre lo reclut« nel una nel nun m;,;crw11u.lu aueu­ 

h•uwult• che 1111lltJ ~p1u·o 11u11 cl11ml1111u !(li occhi ; occor­ 
rendo fil prìma ~p:u·:u·o 1lalln poR11.101w ili pruntr 11 1><;.-1:1a 
la avvl<­'iu:u•t• ;ul oi.ru1 colpo l':1ruUL nlla lebla Jluu a rag· 
~iuugel'L' la p11sizionu Ili punt ; 

per abituaee al fuoco eollettivo fil sparare 11unlche 
colpo da gru111n lii t1·0 o quattrc reclute e 11usc1a rluU'iuL~r;i 
squadra, 
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H I. Un pronti IHl'OliRre n qunlun.-ane 
f)O_,tzlonc {mt'no ~·be a qu..-llu di 1n1uf). 
­ \lettere l'otturatore in poxi'!ionc nrclinnria e, 
prendere la posizione comandata. 

H:"t. S1anro dell'nrnae. - Da prontl, 
1 ° Per f11r eseguire Inoeo eontlnne e 

Dopo aver designato il bersaglio o iudicato l'alzo: 
Fuoco, 

Il soldnto viene a p1111f; mlra accuratamente I' 
continua a 11pnrlll'o fino al comando di <·e.'!llazionf' 
del fuoco. 

20 Per far eseguire fuoco a comandot 
Premesso l'avvertimento fuoco a comando, desi­ 

gnato il bersaglio ed indicato l'alzo: 
l" P1mt. 

Prendere In posizione comandata ; 
2'' I/uoco. 

F,segnito accuratamente li puntamento, fnr par· 
tiro il colpo o riprendere poscla In posizione di 
pronti. 

Stando io trincea o comunque dìetro ripari, ogni 
tiratore, tra un colpo e 1' altro, si copre dietro il 
riparo. 

~:t. Prendere Il\ po,.b:lou<- di 1n•onel 
per rt•1tolnrc l'nlzo. - Dn qualunque posi­ 
zione, dopo avere designato il bersagtlo : 

Alzo sei (sette, otto .... ), oppure also nu 
battuto o alea roresciato, 

Prendere la posiziono di pronti o regolare l'alzo. 
Qualora si stia effettuando il tiro si fa prima ces­ 

sare iJ fuoco. 
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Nello stesso tempo, far saltare l'armo nella mano 
sinistra, che la impugna sotto la fascetta, con la 
canna in alto; la mano destra stringe l'impugnatura 
e si appoggia sulla coscia, il braccio sinistro leg 
germente piegato, la punta della solaboìa­baioaeua 
all'altezza degli occhi 

Da questa posiaiona rtsscono facili tuHi i movìmenu di 
offesa e di di fesa 

DI. llovlmcntl. - Da In guardla ; 
l") Passo lWlmti. 

Portare con rapidità avanti il piede sinistro per 
circa 50 cm.; il piede destro segue. 

2°) Passo indietro. . 
Portare con rapidità il piede destro a circa 50 cm. 

indietro; il piede sinistro segue. 
3°) Salto aranti. 

Spiccare con sreltczza un salto avanti In guisii 
che il piede destro venga a posarsi innanzi, per 
quanto si può o si vuole, al sito dove prima possve 
il sinistro, il quale segue il movimento. 

4 °) Salto indietro. 
Spiccare con st•eltezui un salto indietro in guisa 

che il piede sinistro venga a posarsi dietro, per 
quanto si può o si vuole, al sito dovo prima po­ 
sava il destro, Il quale segue il movimento. 

5°) Avanti di passo. 
Spostarsi in avanti con una auccessìone 1·aplda 

di passi avanti. 
All'alt arrestarsi. 

6~) At1anfi di corsa. 
Col fucilo impugnato come nella posizione di i1t 

guardia, slanciarsi avanti di corsa veloce. 
All'alt arrestarsl. 
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a circa un mezzo passo indietro o un poco In fuori, 
le ginocchia alquanto piegate, Il busto verticale, lo 
sguardo fisso in avanti. 

90. Po1dzlone di In 5uo1•11lp. - Do 
pled'arm: 

In 9uardùi. 
Faro un ottavo di giro a destra, volgendo avanti 

la punta del piede sinistro, e portare il piede destro 

Perci1\ occorre: 
b;mdiro ogni rormausmo ; 
non rkhiodere preetstomi nt• .rfl1w1ta1uc1<t, ma 11·el· 

te« Ja e 1clo1te;:a: 
abituare nlla prectstoru: det colpo faccmdo vibrare la 

puntala contro palle o ranlO<!Ci imbollìli; 
far eseguire In puntala prima da f.irano, poi in mnrcra 

ed nlla corsa vetoee ; 
aùdealrnre prima 1lngolarme11te quindi CQllcttl.,amrida 

collocando opporrunameme i bersaglì ami terrene e sìmu­ 
laudo l'assal lo; 

combìuars raztonatmentc nell' addoslrameulo i vari 
movimenu di nttaceo o di dJCesa. 
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IlEltSMLIO N. 1. 

Tino rxmvim At.E. 

Art. 9. 

- Ili - 

li fucile nella mn.110 sinìstra, nvnuzando il piede si­ 
ulstro quanto si può e distendendo In gamba destra 
senza muoverne ll piede; ritornare snbito nella po­ 
sizione di b• gua1·dia. 

0") Contro cavaliere 1nmtatc. 
Nolla puntata l'arme viene momentaneamente 

abbamlonatn dalla mano slnìstra, la quale la rìaj­ 
forra al momento di riprendere In poioizione di fil 
gum·dia. 

10') Parate. 
Muovere rapìdaineute l'armo in modo da far do­ 

.viaro la puntata (o la sciabolata) dell'avversarto. 

7") I ud iclro, 
Spostarsi ìudletro con tuia successtouc rupida di 

Jm.~.~i indietro. 
All'alt arrestarsi. 

8 ') Puntate. 
Portare indietro le braccia rltiraudo nello stesso 

tempo la. gamba siuistrn; vibrare quindi la puntuta 
con la massima enerçia e celeri/<Ì facondo scorrere 
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. I. ouamto I !l;OTI·: 
lunnco ('!Oo 1 lotll'ltlll{llo 81 l al cenlr~ o.I in, per I'alzo rove rov:L n oll•lanz 
hm i<•. "'"''~:,;:~:::.·: '." , . ,.;•:,:::. \ ~ pun \o'"::,~: r ":o to m 
bt~~·c ase il ber,..lgho i~ro1olo1:­u hinm·o~ru al p11ut.an~o:1;~ell1il 

•·sso inv r a cli 1 ' li 
1111 fnlgo $OO . eee riel bartlo ~ a111.1 <''!\ll . !'i""""" .,::;:..'~ ''"~'"· .,.,::',;'""""· , ,,::~ punto ;,, 
o.a cm. ~r)Llo il l (carLncc1n th lmp1~ga la e nnnìto dt 
81.t\Uta rii 100 o ~ll'O Ll1•Ue cìrci!1~?rr;t). Jo\;':l ;1rlucda a 

111. se,· in ~ m. • renze nel ti sult.;1ro a 
c1111t.1·0 tll'l '•l1111egà la cartuc . ro alla dì· •u bO ~cop cm a p 

11 
100 .~ _11i1 cm. sollo ,;i c~~~•i riaullttrf!~ oueta frnngìl1ile il 

. ·• O delle cl a 15 cm . rconfereoze 
!Otl C•I n 3011 . sotto il centro d li . . nel tiro a 
. IV. Qu:m•l m. •. . e e clrconreren tiro a •!'"t 

0 
s 1111pto"a h io nel tiro a 

punto .in" t~ na•inoale" h cartuccia rulott Iocato : uìanco a 30J ;n qu~le ha, cotl'nlr.~ per ~oclnlà di . ., • contro 11111 ra'isonbhattuto, Il scopo li col· 

IlEllSAC:LIO N. 2. 

D1ms.\c:r.ro N. :J. 
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NOTA 
Le dimensioni dei circoli 8000 •'irun.11 a •l'telle del Ju1r­ 

1..igllo N. I. 

U I. llnt.­a•lnll 4IR flle,::ualln:donl". ­ Per 
segnalare i rìsnltari del tiro occorrono per ciascun 
segnatore: 

Due aste da segnntore, Sono lunghe circa tre 
metri e portano ad un'estremità un talaietto a lo­ 
sanga dJ metri 0.30 di lato, disposto con la diago­ 
nale maggiore lungo 1' Mfle dell'asta o sul quale 
è distesa tela bianca. Si adoperano nei poligoni 
~istemati a fosso quando la segnalazione dei punti 
colpiti è fatta colpo per colpo. 

Tre bnnderoole, una rosiia, una nera ed una blan­ 
ca, formate con bacchette lunghe poco più di un 
metro e lii grosse;r,zn. tale da poterne tenere tre 
nella stessa mano che porta la tavoletta per dischi. 
Si adoperano quando la ségnaJazione è fatta dopo 
una serie di colpi. 

Quando invece la segnalazione è fatta colpo per 
colpo, 11i lega In banderuola all' estremità di una 
canna longa tre metri circa. 

Ogni se~natore dev'essere inoltre provvisto di 
una lnTolefta por tllschi da otturare i fori sul ber­ 

(~cal:t doppia dP1 precedenti). 

BRn>-.u:r,w N. 7. 
Sàgoma uomo a ima in riposo. 

D1m!-!Ac:uo "N. 6. 
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IlmtSAGLIO N. 5. 

O:J. H(•rimA"ll r•cr tiri d'cscrclzl. 
DElRsA01,10 x. 4. 

a IO cm. setto u'eeutre dulie circonrerenee 11t~I Uro a 
100 m.; 

a !'i cm. sopra 11 contro tl~llu circonrercuxe nel tiro a 
2()() m, • 

V. Tanto con In enrtuccin rlrlolta <'h•• con quella a pal- 
lottola rr:uigibile. i:l doHti 1111p1t>gare alle o..l1~l1U17.P d1 IOc) e 
200 m. l'alto rovescluto ed :1 1111,.Jla dr :100 111. l'alzo ab· 
ballulo, 

vr. li diametro dd fa.l~o scopo biauco tlovra <lUUrti egualo 
n c1 uello dl'lln vireon fero.>nia 111111 or». 

VI!. Xel uro a 25 o 50 11wtr1 qualuuque sìa il ttpo di 
eartuccta impiej111l.'I, il puntamento va dlrt•ltc1 al eeutro, 
come è deuo nella uotn I, l1111>1P~audo l'alto rov,•.sciato per 
la cartuccia di i.roer1·a e quella li pnllullula frangibile e 
l'alzo abbattuto J)6r la enrtuccla rldoll.a.. 
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(1) 1 fogliPUi faC­$imilr df'I liPr­:1gllo rappresentano in 
una sealn molto rhlolL'I il ll(>O di b<>rt>.1gll1.1 imp1ej!'ato. 

20) Commisurare le modalità (dìstanza, posi­ 
zione, bersagllo, ecc.) alla progressività doli' lstru­ 
eìone, ed ali' abilità dei sìngolì individui. 

3°) Adoperare le cartucce esuberanti alle re­ 
clute più intelligenti e più abili, per esercitare 
quelle che dimostrano meno attitudine. 

4°) Fare le prime lezioni a distanze brevi di 60 
o anche di 25 metri. 

6°) Impiegare solamente bersagli rettangolari 
con circonferenze concentriche, il cui raggio deve 
essere mantenuto costante nelle varie lezioni di tiro. 

G0) Fare sempre lo segnalazioni colpo per colpo. 
7°) Lasciar libero il tiratore di sparare con calma . 
Fare le eventuali osservazioni a bassa voce in 

modo che le senta solamente il tiratore cuì sono 
dirette. 

8°) Por seguire, il progresso fatto da ogni re­ 
cluta, oltre alla registrazione dei punti ottenuti 
dalla recluta in ogni lesione, riesce utile l'uso dei 
foglletti Iae­stmile (1), sognandovi i punti colpiti 
con scrupolosa esattezza. 

Il loro impiego \'a però lasciato in facoltà dci 
comandnnti di compagnia i quali ­ tenuto conto 
dello circostanze di attunzione e delle attitudini 
dei singoli individui ­ vi ricorreranno nella mi­ 
sura che rlterranno oppormna, 

Q•) Eseguire lo lezioni di tiro preferibilmente 
all'appoggio; dove possibile, collocando il tiratore 
in trincea. Eseguire qualche lezione con la baio­ 
netta Inastata cd rumeno una col fucile in feritoia. 

100) Qualora il poligono non permettesse il tiro 
oltre 100 metri, nello lezioni che si vorrebbero ese­ 
guire a 200 metri si useranno invece a 100 metri 
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. (I) ln quei presidi dove, tll'r e.~igenze di poligono. te lo 
11on1 d1 t!ru vengono eseguile contempornnenmente da più 
compagure, le modalilli per questo uro sono stnbtlite dai 
comnnrtantl di bnll.:lghon" o, 6(l necessario, di rej?gimunto 
o d1 diatnccnmento ­ ni quali i comandanti di compagnia 
devono far per~onire in tempo le relativ« proposte. 

sagll, ed ogni coppia di segnatori d! un piccolo 
rceìpìente con colla o dell'occorrente numero di 
illsclal di carta do! voluto colore. 

Nei tiri individuali occorre, alla linea dei segna­ 
tori ed alla stazione dei tiratori una handìera con 
l'asta lunga da tre a quattro meki, e con un drappo 
bianco quadrato di un metro dl lato, avqnte sulle 
due facce una striscia rossa larga 30 centimetri, 
disposta secondo la diagonale che va dall'angolo 
superiore del drappo attaccato all'asta all'angolo 
inferiore opposto. 

Infine occorre nlla linea del bersagli uno speccblo 
con luce di circa cm. 9X14. 

. Esso viene assicurato ad un'asta sporgente nl 
disopra del '.o~so, o bonetto, lontano dai bersagli 
e collocato m modo da vedervi rifiessa In bandiera 
della stazione dei tiratori pur stando seduti dietro 
il riparo. Quando non è possibile far uso dello spec­ 
chìo, si useranno appositi segnali dì tromba, che 
saranno ripetuti dalla linea dei berso.gli prima. che 
si possa. Inisìare li tiro. 

95. Tiro delle reclute. - Sono assegnate 
72 cartucce a pallottola. por ciascuna recluta. 

D tiro deve essere limitato alla dist­anza cli 200 
metri. 

Le modaUtà di esecuzione sono lasciate ali' inizia­ 
tiva dei comandanti di compagnia (1), che si atter­ 
ranno però alle seguenti direttivo e prescrizioni: 

1°) Far eseguire almeno 10 lezioni di tiro. 
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liunlorn le condizionJ del poligono non permet­ 
tnno di eseguire tiri a :1 o 400 m., vi i.;i può ripa­ 
rare riducendo opportunamente le dimensloui dci 
bersagli (di 1 .1 Jll'I' i 11"lif/011i eh« 11em1effo1w 1m 
ttro rt 2011 n1'fi'i quando xi 1·0t1lia1111 r. . .,'Ouirc lrzio11i 
a :mo 111., '11 :! .1 quando, t<1lr.11do come 11tl r;LotO 
sutfdr.11<> sparare e1 :111 J 111., il J>0liyo1w 1x:1·111clill 
ù11•cc~ Mio il tiro a 10/J 11t.). 

100. Dlrt>Hore dt>I th·o. - ~: il più ele­ 
vato In grado o più anziano fra gll ufficiali pre­ 
senti con eomando di truppa, e, come tale, respon­ 
eablle della disciplina e del servizi di sicurezza 
e di segnalazione. 

DI regola Il Uro è fatto per compagnla, sotto la 
direzione del rispettivo comandante, usufruendo 
normalmente di quattro linee di tiro, eccestonel- 
mento di sei, mnf di più. 

Nel grandi pollgcnì converrà laacìaee un suflì­ 
eìente intervallo tra le varie compagnie. 

Prima che la lesione cominci il direttore del tiro 
at assicura. 

che siano n posto le sentìnelle ed osservate le 
prescrizioni di sicurezza. stabilite dalla con.~Pgna 
permanente dcl campo di tiro; 

che I ber:mgll siano a posto e ben preparati 
­per funzionare; 

che per ogni compagnia il personale ai bersagl! 
sia composto di un graduato e di un numero suffi­ 
ciente di znppntori e che, quando sparano più com· 
pagnte contemporaneamente, sia vi sempre nel fosso 
un ufficiale o marescìallo; 

che presso il riparo dei ~cgnatori sia.vi esposta 
una bandiera bianca con strlscìa rossa; 

che Annloga bandiera sia sollevata alla stazione 
del tiratori e dìsposta in modo che i;ia ben vh>ta 

96. Tiro di C'!ltN•rlzlo. - llll lo scopo di 
preparare il soldllto al tiro di guerrA (Hro eot­ 
Jcttlvo) e di mantenere l'allenamento della truppa 
nella istruzione dol lirn. 

In q11e.~t11 istruziona si U.<;er1mq11 pertanto i bcr­ 
11ngli con sagome e lll SE"g1111lazione verrà fatta 
alla /ì111 1/i 'lf/11/ h .aon» anzichè colpo per c·olpo. 

A se~ond11. del tf'111po <lii<ponibile, pur procu 
mndo !11 as11e~nnrc n tale rstruzione un maggior 
numero po,.,.i!Jile rii Istrualnn}, vorranno compiute 
dA elnque nel otto le1lon1 variamente 1111pit>gando 
I bersagli N• 2 ­ :1 ­ t - :1 ­ fi (vcdl ~ • 9:!­!t:J) e 
11cgue111!0 un' adatta prog­ressi1111e: 

nella distanzn (/"r11 i t1·1• t fJIM/lroce.11/n llli'lrl); 
nella poslzlone (in piP,/i, rou o senza "/'JìOff[JÌo, 

ill t1i11orrliio, 11 tcrruv; 
nella 11pecie del bi>rsaglio. 

0\·e le l'Onlli:tionl cll•I poliirono lo permettano, 
11ar:\ anche ('Onvenicnte Iare qualche lezione con 
bersaglto 11co111p11renta o her11:ig­li multipli cadenti 
(.'I ­ .J .~af1mnr di tiratort i1i pirtli o ili !/im><'chio od 
u ferra a :!IJ cm. di mfrrm/lo). 

Per la esecuztone delle lezioni suddetto è as11('- 
gnato ad ogni tiratore un quautitaeìvo 1h G enr­ 
1 uece per lezione, eccesìone f11tta per una, nella 
qunle si possono 1111che far spnrnre 12 cnrtuece, 

I bersagli n. I, 2, 3 ridotti di metà (quadrato di 0.90 
di lato; circoli di 0.10; 0.30 e 0.50 cli dil\llH'tro). 

.1J0) La valuwione dci punti ò costante per 
ogm lezione ed ò cosi Stllbilltn: 

quattro, nella cìrccnìcrcnsa minore; 
tre, nella circonferenza centrale; 
due, nella cireenrerenea maggiore; 
uno, nel resto dcl bcri;aglio. 
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\ 
bcr'!!np­llo N. I il centro della rosa ri~ulla fuori del circolo 
mE>dh1110, c11 quello cioè avente CO cm. dì di;1111ctro. 

Qunndo il tiro di provn e ratto ad una di84\nza inferiore 
ai 300 m. il bersazlto, come è noto, ha Il falso scopo SJIO· 
etalo rispetto ;il suo centro. Ciii nonostaute I calcoll degli 
errori e le conseguenu misure delle rettiflcho da appor· 
tarsi nel tiro devono essere sempre fatti riferondo i punii 
etflllli vamente colpiti 111 centro reale del bersaglio e non a 
quello del narllcezo. l•MJn esecuzione del tiro invece lo 
spostamento rMla hnea cli mira devo riferirsi al bartloszo 
e deve essere ugunle a quanto 1l centro della rosa r1eulla. 
spostalo rispelto a quello del bersaglio. Ciò perché il barr- 
lono non ha altra fun1.1one che quella dì centrare il fascio 
delle traiettorie che, a dfstama 111feriore ai :100 m. o con 
alzo rovesciate, ri~nlla. pif1 allo dt'l centro dol bersaglio 
dntn la curvntura della. traiettoria ed il ratto che con alzo 
rovesciato la diatnn1a di punto in bianco è a 30o m, 

Se l'errore di precisione è tale che la meli\ dci 
colpi circa, o più, riuscìsse fuori del bersaglìo, il 
fucile dovr:\ esser« rersaio. 

L'arma in questo caso dovrà essere Inviata ad 
una ìabbrìca d'armi con 1' indicazione • clefìciente 
di preci..<tione s , 

tO'!. l•ltfOCt'n:done tlel too('Ò, - Por comln­ 
clare o riprendere il fuoco il direttore del tiro fa ab· 
baasere la bandiera della stazione d1 tiro: il eepose­ 
gnatore, visto ciò ed assicuratosi che tutti l segnatori 
sono al riparo o perfettamente al sicuro, fa abbas­ 
sare a sua volta la bandiera della llnea del bersagli, 

I tiratori, vista abbassata le bandiera dei be_rsa­ 
gli, prendono senza comando hl posi.z:l~~e prescritta, 
caricano I' arme e rimangono a pronti ID attesa del 
comando (tW>CO dato dal comandante la compagnia. 

QMndo più compagnie sparano contemporanea­ 
mente, il direttore dei tiro, dopo aver constatato 
che la bandiera sulla Iìnea dei bersagli è abbas­ 
111\ta e che alla staziono di tiro tutto è pronto fu 
un segnale per far cominciare il fuoco. 
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nello specchio del capo­sègnatom e sia nel tempo 
stesse ad immediata disposizione del direttore du­ 
rante il tiro. 

UH. !Worme a•er I' lsfrufto..c' - Seguire 
colpo per colpo il tiro delle proprie reclute per 
riconoscere subito l'attitudine di ciascuna o consta­ 
tarne il profitto tratto dalla scuola di puntamento. 

Fnr ripetere gli esercizi di puntamento a. coloro 
che ne hanno bisogno. 

Ottenere essenzialmente che il tiratore raggmppi 
i suoi colpi (preclslone d1 Uro) quindi, nel caso 
che c~i si raggruppino troppo distanti dal centro, 
che modifichi il puntamento in modo da portare i 
colpi al centro del ùcrsn:.rlio (giui.lc;i;za 11el Uro). 

Perciò occorre assicurarsi che i segnatori Indi­ 
chino esattamente, colpo per colpo, dovo il ber- 
saglio è stato colpito (rcw1bù11·e 8JJè.~l!O i M!J1iafo1·i 
per no1i stancare il pcri;o11ale). 

Quando occorre, correggere a bassa voce o, 
specialmente nelle primo lezioni, insistere nel rac­ 
comandare il puntamento sempre al centro. Ci1'1 
per poter conoscere se gli errori cU tiro sono do­ 
vuti ad errori del tiratore (CQlpi lar!Jalllt'llll! ,çpm·si 
stil be1waylio) oppure so dipendono da un errore 
costante dcl tiratore o da difett­0 dell'arma (c(l/pi 
raggruppati fuori clct centro, costantemente in 1111a • 
data parte det bPrsagtw). 

Conosciuto I' orrore costante di un tiratore o 
dell'arma, (11erijiC11re que#a C'on wL tiro cli prora 
di w1 b1101t fitafote) l'Istruttore <là i necessarì sug­ 
gorimontl perché il punto di mira sia spostato di 
quanto OCCOrro per far cadere i colpi uel contro. 

'J'eoor pero presen le che: 
t.n ccrrezrone del puntamento per dlfeltl\ tlull'111·11111 dovr.ì 

u"•l!r fatta solu 11 uaudo nel uro a 100 o l!OO w. usauuo I! 
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due od uno : un' asta inclìnn t11 rispettiva­ 
mente a siuistr» o n dcstr11 rispetto alla lìnea di 
liro e sr>org­c>nte in fuori del hcrMglio: 

zere : uu' asta 11~i111tn da destra n sinìatrn e 
viceveraa 11:1' nnti al bersaglio. 

b) Nei 1101lgonl flMemnll n hooelto: 
11111\tlro: banderuola rossa e unnderuoln 

bianca; 
lre: banderuola rossa; 
due: hnnderuoln nera ; 
uno: banderuola bianca; 
Z<'n>: hnuderuoln bianca 11~itnta nl disopra 

del bonetto rla destra 11 sinistra e viceversa. 
Hegnalnto il valore del punto, si indica coll'estre­ 

mitA dell'usta o della banderuola la posizlon« del 
punto colpito tlnl herl!aglio. 

2. Lezioni i11 cui hz ~<'!J11<1lazio11e è fatta (Il/a fine 
dell<i lezione (tiro di esercizio). 

Come 6 detto sopra, adoperando le banderuole. 
11 tiratore osserva da sè stesao il risultato di 

clascuu colpo sparato e dice a voce alta non solo 
il punto fotto, ma anche la disposisione del punto 
colpito rispetto al centro i così per esempio : due 
basso il destra, uno alto a sinistra, ecc. 

10.t. Corh1cc..-. - Il comandante di compagnia 
dispone per Il prelevamento delle cartucce che è 
fatto di regola 1>uJ luogo stesso del tiro. ' 

Perciò, dal comando di corpo o di distaccamento 
viene comandato al campo di Uro apposito parso~ 
nale per il servizio delle munizioni. 

Prima di cominciare il tiro, I comandanti cli plo­ 
tone ispezionano accuratamente le armi, visitano 
le giberne e fanno distribuire le cartucce nel numero 
prescritto per la lezione. 

- i!) - 

10:1. Sc-~nnlozlonC" clt"I 1•11ntl. 
1. Lezioni i11 cui /11 !ll'!J11ala::ume 1'­ fatta rotpo 

per rolpa : 
a) Nl'l polh~onl slsfl'mnU a fosso: 

r1uo,ttro: due aste verticalmente dnvanti al 
bersnglio ; 

tre: un' astn verticalmente dnvnnU al her­ 
snglio; 

Ogni compagnia si regola allora come se rosse 
Isolata premettendo ai comandi fuoco e cessate il 
f oc I' avvertimento e t• o 2• ecc ... eompaçnia •. 

Quando tutti i tiratori hanno ultimato il fuoco, 
scaricate le armi e sgombrati i posti assegnntl 
al tiratori per l'esecuzione del fuoco, il direttore del 
tiro fa alzare la bandiera, 

Quando il direttore del tiro vuole avvertire il 
capo­seguatore della cessaztoue del fuoco, fa alzare 
In bandiera della stazione d1 tiro ed allora Il capo­ 
segnatore fa alzare ancb 'esso la bandiera della linea 
dei bersagli. 

Qualora occorra al capo­segnatore di far ces- 
sare il fuoco, fa alzare egli la bandiera dei ber­ 
sagli senza permettere a.I segnatori di muoverai 
dal loro posto fìnchè non abbla veduto nello spec- 
chio che anche aUn. stnziono di tiro la bnndiera sia 
stata nlzata. 

Finehè In. bandiera della stazione dei bersagli, è 
alzata, i tiratori stanno a pied'arm con l'otturatore 
in pcsiaione ordlnnrìa. Gli armati di moschetto stanno 
n brac~· artn. 

I segnali della bandiera per cominciare e cessare 
il fuoco devono essere dati ed avere ctrelto por 
tutte le linee di tiro ad un tempo; ciò per evitare 
equivoci e disgrazie. 
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10'7. Rcslsta-azJone. 
Rientrata la truppa agH nlloitgi:uneo(i. il comandante 

della compagnia cura che 1 risultali dt>i lirl e<eguili ven­ 
gano al pru presto e eou e.;allezza 1·eir1slrat1 dai capi pio. 
tonti sul Iibretto d1 tiro. 

qualsiaaì modo disporle perehè siano più facilmente 
alla. mauo. 

Se per motivi non dipendenti dal tiratore, questi 
è costr~tt~ a. sospendere il fuoco, gli sarà con­ 
cesso di rifare la lezione. 

Un tiratore non deve, di regola, eseguire più di 
una lezione al giorno ed in ognl caso mal più di due. 

Ultimato Il proprio tiro e dopo avvenuta la segna­ 
lazione dci punti, ogni tiratore verifica l'interno 
della canna, raccoglie i bossoli ed i caricatori 0 
consegna al proprio capo squadra lo cartucce non 
sparate. 

Appena terminata la lezione di tiro, i comandanti 
di plotone passano un'accurata ispezione alle armi 
ed alle giberne, assicurandosi che le viti di culatta 
siano ben forzate. Fanno riunire lo cartucce non 
sparate cd i bossoli dl quelle sparate e ritirano dai 
capi squadra i quaderni degli specchietti di tiro. 

Cartucce e bossoli vengono subito consegnati 
sep_aratamente le une dagli altri, al personale in~ 
caricato dcl servizio delle munizioni. 

Dopo il tiro d'ogni giornata si fa eseguire )a pu­ 
litura delle armi; per le recluto questa dev'essere 
fatta a guisa d'istruzione. t 
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IO:\. So1•veA"llanzt\. - Il comandante di com­ 
pagnia dirige gli esercizi dl tiro del proprio ri­ 
parto. Spiega ai soldati la specie della lezione e 
fa lo necessarie raccomandazionì. So le condizioni 
atmosferiche sono molto sfavorevoli, o si rendano 
tali nel eorso della lezione, non inizia, o sospende 
l'esecuzione del tiro. 

È da evitarsl l'esecuzione del tiro (particolar­ 
mente alla dlstanzu di 200 metri) quando soffi vento 
forte in senso trasversale alla direzione del tiro. 

Di massìma, ad ogni squadra è assegnata una 
linea di tiro e la sorveglianza delle squadre è afli­ 
<latn ai rispettivi comandanti di plotone. 

Ogni capo­squadra sta presso il tiratore della 
propria squadra e registra sul quaderno degli spec- 
chiotti di tiro I risultati ottenuti da. ciascun indi­ 
viduo. Quando 11' avveda che il tiratore sbaglia, 
interviene a correggerlo, avvertendolo a bassa voce 
prima però che questo si metta a punt dopo di 
che ò permesso intervenire solo per evitare possi­ 
hili disgrazie, nel qual caso si fa al soldato ritirare 
l'armo col comando: ritirai' t1rm. 

A lezione ultimata e possibilmente sul luogo 
stesso del tiro, il comandante della compagnia deve 
fare le sue osservazioni sul modo col qua.le la. le· 
zione ò stata svolta e, citando a titolo di lode le 
reclute che hanno ottenuto i migliori risultati, de­ 
stare negli altri una profittevole emulazione. Indica 
poi ai comandanti di plotone, quali reclute hanno 
bisogno di compiere maggiori esercizi di punta­ 
mento e stabilisce quali tiratori dovranno ripetere 
la lezione e per quali si dovranno registrare i punti 
sul fac-sìmìle, 

1.06. A"'·.-rtcnzc ''arie. - È vietato al 
tiratori di prepararsì le cartucce sul terreno o in 
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Jlò1•I bocchino a ,.1 l1• ~1 118~11 la ~polt>llll 11111<1, Olt'r1m11 
fl"1ir. ~·3) che Il t'OlllUIJP I 11111$ lo Fpl'<'I" 111 1•el:trt1i. I~· Il .. 
<'OBIJl111ta (I 1~. ~) da un llH•lncro c1h11dru:o th metatto 
h11111co chiuso @111•<r1ur111e11l<! tJ 1 un ro1jj'rd110 eomeo e dm 
prnet1ln infcr1or11wnl•• una llJ>l•l'll<hoo c1l1111lr1c­a (,t) con a•· 
'1t..1t11ra lii) per l'1ttl.1c<:o nl lot1<'.d1tno dt•I l"'lllrdo a 111n110. 
l.n 11cnren11 df'lla 1111nll'H.1 (I· ti{. :11 e <lata ila un canahno 

11 O. Dt• .. (•rlzloue ­ ~cu•nae d"u"'o ­ 17nn· 
zlononaeu•o. 

a) Jaonahe ofTeu .. h~: 
l'1•t11rdo offl'l•"lfo (Fig. l). 

Ue crtzlene, ­ 1:: costituito dn. un involucro di 
lattn verniciata a tinta grigio­verde con giunti 
grnnati. 

Ila formn cillndrlcn cd è chìuso ad 
una rstrcmltA da un fou1lo piano, Al- 
1' altra da u111i e11.lott:1.w111h1f<'rica che 
porta il boechino a viti' per fìssarvl la 
11pnlctta Oh•rgon dl'I quale o munito. 

i-: alto circll 8 cm. ~1·11zll spoletta, 
12 cm. circa ton la spoletta, ed è con· 
traddistinto clallt> lettere P. 11. 

Ì•: carico di l­:ct10. Il rngA'lo di azione 
delle scheggio non supern gli 8 metri. I• 1g. 1. 
Vlene diatribuìto con la ~polctta nvvì­ 
ll\l.lt, il tutto C'<>mrre.~n in un sacchetto di carta 
che proteggo il petardo dnlla umidit:\. 

e) boniht> lnrc>ndlurie 
pelurdn i11rr111/i11rin; 

d) homhr da fucile 
bomba / le11"!tlia ; 
homlia ller/11111• (ancora In corso di studio). 
Le altre born be tuttorn. in dìstrl buzlone rimau­ 

gono sino n consumazione. 

­ ~:I­ 

IOt>. 1•rt>uac .... 1t. Lo bombe a mano e da fu­ 
cile In uso attualmente sono : 

a) bombe oR'l•n..,lfO 
petardo o/l"e11,frn; 

b) humbl' tlift•n..,iTe 
petardo d1/1 11sfr1>; 
bomba .<;. /. 1'. e.. 
RJ>CZZ<>lle a 1111mo: 

. 
Art. 2. 

LAXl'IO 111'1.t.tl l10&11Hl ,\ '!.\SO B l).\ l'l'('ILB 

IOH. Addestrare il soldato al suo impiego cJ11.lle 
postslonì di i11 piali, in 9l11<>cchio e 11 terra. Da 
quess' ultima principalmeute data In dillicoltà. che 
si incontra u\ll lavorare in tale posiziono. 

Progre~sivlfa nel lavoro (q11!'/l11 /i1tlo tl1•t't.l .~1·11111r1 
"·'·~··n• i11mtet1ialt1111,,11!1• utrti ~alJilr.). 

Preferenza ai hnorl in M'll\O. 
J.dnll11111eolo t> .. rruttaruenlo degli ostacolì esì­ 

stenti nel terreno. 
Pro~rC!.MMfa nelle modalità ·del lavoro (J1ri111a 

/'ai'/1 /!,,, !/Wl'C ,/alla posizion« JlllÌ comoda J>Oi dt.1/lil 
1'111'11' /l().~i::ùmi MJll'll<ldll'r 

h11•1gr.11 111.1.1: ATI 1mz;r.11 LECHllmo. 

ArL I. 

IS'l'ltl1ZIO~ I SP .. :t'IAl.1 

CAPO II. 
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Fando1111mnto. ­ 1.nncl:ito Il pc!lllrdo l:t 1 hcchrlln, 011 
raul.è 11 percorso della lr lettorln, si stacca 1f31J' mvolucro 
d Ila Ppolella e fa a•·olgoro fl 11nt1rn o quindi estrae 11 ca· 
11ul1uu ual 110 :tllogameuto. All'urto del 1 tar"o contro Il 
I rreno od Il e rl'o contro e 11 6 I nerato, Je du masse mo­ 
h Il Interue orreno nna d ntro l'altra e lo 1p1 lo Yll a lJal• 
tere contro J11 eapsu! d termh mdone l' cc m 1011 • 

Qul'Sl Vl(!U(! C(111111111cata I olPlOlllllOre clic. cw·n•!O un­ 
mlll"llU nl eeutro della e mera d1 ecoppro, rn <!!pio.I re li 
I U.nlo. 

Mi«ure precauzionali nrll' Impiego. ­ Xon levare 
mai il sacchetto di cnrta che involgo il petardo li!' 
non Ili momento dcli' ìmplego. Ciò pur evitare lo 
avnrie causate dall'umidità, 

Non svolgere mai il nastro rrima dcl lancio: 
tnlo oporaeìone d<•v11 avveulre nel tc111110 impfl•gnto 
•lnl petardo a percorrere la traiettoria. 

Il petardo prc enta pericolo nel fuuzlonamento 
olo quando tutto il nastro sia svulto ed il cana­ 

11110 sia uscito dnl imo allognmento. 
l petardi Inesplosi prescntauo pericolo di ma­ 

rll'ggm solo se uon hanno ancora n posto il cana­ 
lluo, E>;;;I devono e ornracc•oltit;l'lnprc tln per 0111110 
111111cialo che 17iA tnro partlcolarmente addestrato a 
t ghcro loro la spol ua, 

I petardi ai quali sia stata tolta In iiplnll non 
1wi;i.ono essere rimossi 11111ie111c agli nitri t!O 11011 
ilu110 cbc la spinn In statn ricolloc:lla 111 suo po to. 
Prov\i oriament si pnò con una lcgnturll IUtpcdlrn 
che il nai;tro si sv<•lgn." 

I pr.t11l'Cli chu 11l.hln110 Il 1111stro sciolto ~·l Il 1·:1.· 
nnliuo uscito dnl sub allognmento devono I! ere 
1nnucgi;­1atl solo cla 11cr.,onalo tcanico spucinllz:r.r110. 
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I'1ir. 2. 

di hlh (O) sostenute d:t 1111t1 p1a•lrma pure d1 lattn (l•) cito 
@i inter1•ono tra la punta •ltl 1•ercussoro 11'1 e la ca11 uta (Il. 
Alla p1natraun (!flg. 2) E' ll&rnla 1111a folluccia (rl) che U\• 

volge con due g1r1 la 1•arto ciliudrica 
delì'mvalucro e che termina eco uua 
r·laccbella (Il) Ile.sala 111111 1polclla 
mediante una gp11111. ene atlraverbll 
tutta la Fpolell:t ~ll'stin 1 rnpedentlo, 
ollre 1111 ~1•o•ta111011ti delln placehetta, 

' anche i mortureutl df'll" llllrli sccr­ 
reroli lnlN110 1lolh1 fpolet la. l.n epma 
termina con un nn•·llo (/) che ne fil· 
clii la J,1 111•e•:t l"'r In o. 11·11iione ed •· 
a ROil volta ll•nul:i (erma da una eo 
t•l~hetla IL) che In r~rm1111nllnm.,.11l4 
all'aucll•• ad un'orecchietta rlca' lllll 
nu.l' wvolucro. 

Ak111111 spoìaue hanno le J>larchettc 
tenute n pesto d11'éllame11t~ con una 
cop1111ia muuita d1 &mf'llo e assreu- 
r;1\t1 esltroamento ali" involucrc da 
duo orecchiette 11porgenl1. 

!'iurmr d' u o. ­ Togliere la 
carta che avviluppa iJ petardo 
e la apoletta ; 

Impugnare In bomba con l1l 
mano dc.~tra in modo che il poi· 
lico premn la plncchcua ; 

toglil'rc 111 spinn di sicu­ 
rezen (f11r compiere dapprimn 
con l'indice della mano sinistra 
che sl introduce nell' anello, un 
quarto di giro dn ainistrn n destra 
nlln spinn per togliere In copi· 
glicttn dell'orecchieua o quindi 
cstrnrla). 

lnueinre In bomba (senzn 
preoccupazione Jll'n:Ju\ lo scoppio nvvìeue solo Il 
pcrcussiouc) n uua dlstnnza superiore ngll otto 
metri. 
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Norme d'uiio e funzionamento: 
con accenslono 11 i;fregamento (Fig. 7) ~i svita 1, 

coperchietto (DJ fermato sul tappo di piombo (Il); 
ai sfrega, senza violenza, la capocchia fosforosa (C) 

I 

Fig. 9. i'ill'. 8. 

I 

E 

n percussione (Fig. 8·!l): nel quale la aeeen­ 
sìone della miccia è provocata ila quella di una 
capsula (A) sulla quale viene a battere il percns­ 
sore (11) situato nella parte superiore del tappo 
della bomba (q. 

É carica con 70 grammi cli polvere nera o 
Ga grammi cli siperìte, 

Le bChcggie banno un raggio d'azione di m. f•O. 

Fag. 5. 

-~- 

F.' controdistinto da una fascia color rosso (A) e 
dalle due lettere P D. 

Il raggio di azione delle scheggie oltrepassa i 
40 metri. 

Le norme d'uso ed il fnnztnnamento sono Identici 
a quanto ò stato indicato per il petardo offensivo. 

2~ Jlomhu S.I.P.E. (Fig. 6, 7, 8, 9). 
Dl'!tCrlzione. ­ Const11. di un involucro di ghilm 

con ~t·g­menti di frattura esterna prestabilita. 
\'I sono due 11istemi di accen .. ione: 

n i;frl'g1tmr11to (Fig. 6­7) conslstente in una 
mtccla (Al che attrllY<'r<>ll il tappo di piombo (Il) 
d1c chìudc superiormente la bomba terminante n.lla 
1•stn·mitA libera con una capocchia foaforos11. (01 
1 lie Hi accende in seguito allo sfregamento sull'ap­ 
lH)til te accenditore; 

F1;r 5. 

b) hnmbe dlren111he: 
1° Petardo <llfflnSITo (Fig. 4­5). 

All' involucro di ln.ttll esterno ò ag­gfanm una 
cuffia ìnterna dl ghisll a frattura prestablllta (Fig. f>). 

E' alto circa 7 cm. senza spoletta, 11 cm. con 
'J.UCSta. 

F.' munito di spoletta Olcrzon (vedi petardo of­ 
fensivo) e come quello offensivo <i carico di Echo. 
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ù) ltonalt~ 1u•r f"nell~; 
1° Bomba Bennglln (Fig. 12-13). 

nesrrizionP. ­ Consta di un involucro 11! ghisa 
o 1>1•gmcuti n frattura esterna prestabillta. Ha un 
sistema di accensione n percussione. 

i: carica con UO grammi di polvere nera. 
Lancìa le schcggie nd una cinquantina di metri. 
Può essere lanciata. sino a GO metri col fucile, 

alquanto più lontana usando il mo11chetto . 
•È provvista di nn governale di ferro (A) "ed è 

PlunltJ> di tre ­tetU\ rii Jmpen•••:uce:in CB) 

1·) hoaube ln e e1ulhtrle. 
Peturtlo incendi11rio T'ig. 11). 

Sirnilo n quello oJl'cu~ivo ba i f!lunti dr­ll'Invn­ 
lucro esterno saltll\li oltr« che grnlfi\li, 1~d il hoc· 
chino ù completato da un allogamento cilindrico 
iuterno (•I) ntto a centeuere li tubo 
pnrtn detountorc e formante chiusura 
ermertca con il bocchino. 

Ì·: caricato con fosforo bianco. 
i·: ulto circa 9 cm. (13 cm. con In 

spoletta) ed è contraddlstiuto dn una 
strlscla color giallo (li) e dalle due let­ 
tero P. [. 

I.e polollo 1100» avv1t;tle m pN:i.rd1 sola· 
111c11l•• 11 l'ntto •h>lla Ioro d1&lr1Lu1.fono all­: 
trup1e•111alor1s1:11m1lc.;t111at1 11<.I 1111 1•ronto f..il!'. 11. 
I 1111•1t•g..i. sa il 1wtarJo 11011 Yl••D•• suhuo 1111· 
Jl"•gnlo e co11t!'n1.,11l•l lQgller" In spoletta 1•••r 1·;1~iou1 <.11 
~1r11r••na •' rjuuir­la con Jr. altre 11e11., 11ppo.,1tr. casse che 
vauno <'<'O'•'rV&ll' Ft'pnrate Jn •1•1PIJtt couteueutì 1 pel:tr•ll. 

Per Il rimanente: la nonne d'uso, il funziona­ 
mento, e le misure prccnuzlounli 110110 Identici a 
quanto venne accennato parlando dcl petardo of­ 
J,•nsivo. 
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Funzlonamente, ­ Lo strappo 
della funicella determina la nceeu- 
sioue della miccin (/J) In cui dnrnta 
di eombustìone è di 8'' circa, nl l(•r­ 

l"•!!'· 10· mine del quale tempo la miccia 
causa la accensione del detonatore (O) e quindi 

. In detlagraalone di questo e della carica. 

1l1•ll:l rniccia sull'acceudltore e si lnncia In bomba 
sul lwr:;11glio; 

1·11n tH'<'l'IP•ionll n percnsslone (Fig­. ti : irnpu­ 
~nAlll la hombn i;i Um il nastro di slcureazn /) 
i;i110 ad estrarre la coplglln di sieurozz« (/;. Si 
11!1 lt•' euergleauientc In ealot tn esterna ( g) sul palmo 
dell., mano, o sulla eoscln, indi si lancia In b01nb11. 

J.11 combustione tlolln miccln dura H'' circn. Allo 
scatlcro di tal tempo essa comunica t'ucceusione 
al d1•to111\tore e questi ruln carica. 

a S11ruonc 11 mnne (Flg. 10). 
consta di uno !!pC'7.r.onc di tubo di fcrro lungo 

·10 cm. lnr"O ;J cm. circa, chiuso alle duo 11stn•111i1.\ 
"" con due ta(ll'Ì forz11tf. i; tnunito di 

acccuslonc n ,,1 rappo, \ iene cnri­ 
cnto cou I:cho. li r.1~gio di m~ionc 
delle l:ichcg~ic ù di lUO metri cire». 

Norme d' uso, ­ Impugnato In 
spezzone con una mano, si togllo 
con l'altra il coperchio di cnrtn, 

Si tn­nlge In funicella (A) quludì 
lo i;i dii. un leggero strappo. 

Sì getta successlvamente lo !'per.· 
zone contro il nemico. 
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Bomba: (Fig. 14-l!i). ~~ <li ghisa con segmenti 
di trauura estema pro:­.tnbilitn. 

Ha uno stelo centrale in ferro dolce forato 
(Pi~. Iii­.!). . 

E carica con 30 grammi di esplosivo dirompente. 
Le i;choggie sono lanciate ad una dìstauaa di 

50 metri circa. 
Ln bomba può arrivare sino a 230 metri circa. 
1rul10 di la11l'i11(Fig.16­17). l~ lungo circa. 20 cen­ 

timerri e 1:1i innesta sulla canun a mezzo di una 
gWera (.&) che ha uno spacco (B) per U passaggio 
dcl wlrino. 

-ç 

Non sparare più di una dlecìna di colpi dJ 11&­ 
guito per evitare un soverchio rìscaldamento della 
canna del tucila 

Nessuna variante è datn dn.l cllìndretto di carta 
che, nelln Benaglia modifìcata Gussì, sostituisce le 
alette di impennaggio. 

2• Bomba Bertone (Fig. 14, 16, 16, 17). 
Uc~cl'i:tlono. ­ Comprende: 

la bomba (fig. 11.­15); 
il tubo di lancio (1''ig. 16­17)• 
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Funzlon11ment(l. ­ All'alto 11Plln pnl'tenin l!'l!r 13) il I er­ 
"USIOrtl (1'1 eh~ à normnhnento tenuto cJ1~tnute dalla l'tlJ•Bnlrt 
da una u101J1>lta di Ficnreua (DI retrocede e &1 arma, IJrtawlo 
ln bomba n terra il percussero scorre nvanu " hallo ~ulln 
cap111tlll (R) determinnndone l'accensione che "' eomumca 
suecesstvnmente al deto11ator1> (1'1ed11llll carrcn 111 scoppio 

Ancrtenzo. ­ Volendo diminuire la gittata mas­ 
sima (che si oulene con l'arma inclinata a 4r>0) è 
meglio aumentare la inclinazione dell'arm1111mlichè 
diminuirla. 

Carfcare larma con cartucce sciolte Mzichè e~ 
caricatore. 

• 

C.'ig. 12. l'is;" J'.I. 

Normo d'uso. ­ Cnrlcatn l'arma con uon CAr- 
tncci11. 11enzn pallottoln 11i Investe il govornitle 1101­ 
1' interno della canna curando che il tappo metalllco 
inferiore della bomba adcrlsca perfettamente alln 
bocca dell'armn e r1nindl si fa parfiro il colno ap­ 
poggiando questa alla spnlla o n terra, (Questo 
secondo iiistemll è dn nùottnrsi sempre allorchè si 
adopera il moschetto). 
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1 o ­ 'BOMUfl A \I vxo. 

Il"! Gent'1"0IUa\.- L'nddestramento al l11ncfo 
delle bombe a mano costituisco per il soldato un 
interc;;111mte esercizio glnnastlco da iutercaìarsl fra 
le varie istrnaìonì, 

Far vedere i vnrl tipi di bombo in uso e spie­ 
garne le regole <li maneggio . 

Usare anccesstvamente per l' istru.ziono: 
Bombo lnerU. 
llomhc Innescate • 
llornbe atllre. • 

Non disponendo delle prime costrulre dei morlelll 
con mezzi d'occasione {curare la identicìtà dr/1,1 
/i1r111a e de! peso; per '}1ttllt• ovoMali .~01w0 uda ti i 
.~asxi tli u1·m1rf esza " /nr111r1 ro1111e11ie11/t>). 

11:1 •!~t·rt'lzl e uornac cli luut•lo. - Nella 
iJtruzione andare cambiando progressìvameme : 

a) il terrene e terreno scoperto, terreno rotto 
da buche, reticolati, ecc.; " 

b) In tll-itnnzn tll lancìo (tla "" mi11i1110 di 15 al 
111a.~R1mo rn.'!f/i1111t111Jile, non inferiore ai 35­10 11t.); 

e) ln po~lzione del Uratore: in piedi, in ginoc­ 
chio, a terra : 

li) le condizioni nelle qualì si etJ'ettua. il tiro: 
t• f,araelo 00'eu1dvo: 

In terreno seoperte ; da fermo, di passo, avan­ 
'll!Udo; 

di corsa releee r lancio dal basso io alto e vi· 
cevarsa ; 

In t rincen, nel camminamenti: avanaaudo. 
2° I.anelo dU~ulih•o: 

clapprima ali' aperto per I'addestramento quindi: 
in trincea, npplattatì dietro rinarì, entro trincee 
profoude, noi camminamenti. 

- !l:l - 

Funxionl\mtnto. ­ f,:i pnllnlloln penot ra nel fMo rt~llo 
,.1 .. 10 Ct>ult·alo• .J1 rereo tlol~ 1lo>ll 1 l•<11nt,11 (I). ;1l"• •u le J.1 
C.1.1•~11la (J•1g. 15 H) che a sun volta •l.1 fuvco 111111 1111cc111. 
(1'11(. J!l­1•1. 

t·~r <'lf<>lln d··ll.1 fo":i. dui ga.' e per l'urlo tll'I proiell1lo 
h bomba parti' dà.I tubo rh lanciu e 1•etr()rre uon trai••l torta 
rtlversa a ~i­.:011.fa della divers« inclinatione 1faLtt all'armo. 

La combusticna della miccln provoca dopo il 
tempo pre11t11bilito (ti'' circa) la deflngrnzione del 
detonatore e quindi quella della carica Interna. 

I 11. Add«-~tromeuto Tutti i 11old11ti de· 
• vono essere nddei;trati al Inuclo dello bombe a 

mano e da fucile. 

.r1g. 16. 

.. 

. \ 

Norme d'o110. ­ Si inncstn il tubo di Iaucìo sulla 
canna riel ìucìle. 

Si introduco la bomba nel tubo di lancio assì­ 
curandes! che essa tocchi il fondo del tubo. 

81 carica I'arma con un usuale caricatore a pal­ 
lottola. · 
. Si f~nna l'arma su un cavalletto, o si appo~g­in 
li calcio alla :;palla od a terra e si fa partire il colpo. 
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l'u ll'.10:\1 J>I un­oso, 

118. llnudlert', Cr.lal o dl"t'bl. - Tra­ 
smettono n mezzo di 1111ntl (1111a '"mdiera) Itnee 
(due ba11diel'e) US111tdo dcli' alfabeto Mon>c. 

t n. Gc-n•·r• llti1. - .'.\lezzi tl1t segnalaaloue e 
di\ collegnmeuto a Immediata dìsposìztone della 
fantcrìl\: 

bandlere, tclnl o dlsdtl; 
artlllzl; 
<.i·lt1111l11lion<' con le hruccluj 
i.ta.J.lettr, guide. 

Importanza csse11ziale dei slstemì di collegamento 
suddetti che, uniti a quegli altri luuziouauti sul 
campo di battnglia (telegrafò; telr/ù1w ,· radfolcle­ 
!frt1/ò; gro/r,/cg1·,11'u; te11yra/o ouic«; proiettili d'ar­ 
t/9/i~ria coloratt ; pieeion! 1•iaggiulori; aeropla 11.i; 
palloni f re11al1ì dc\00110 assicurare il fu 11::ilma­ 
mento dcl ro111t111do e l'aci:ordo neu'azion« delle 
varie armi. 

Art. 3. 

Il &. ,\' T~rh•ttr.t'. 
ll1!:111do homl1<1 111erta o solo inne ·:ite r.0111p1rm 111111 I•• 

011ernu0111 Jet lanclo come 11e u 1r:11l 1 I! ·h bombto lll ,. 
l.n bomba de.-e c;id re a non 111ù di ~12 m, dal b r- 

li.111'1 o. 
n .. nn lo i:ran3le dlreul!l\'8 far ('01 rrre 11 hrl\lnr ... •lllJ 11 

Iaucin (IClulf,rl' PNCICCU1•az(c111{ sovrrent«: Il uratore ltd 
umpo .t11(11t'etltll 11t'I' <'C111r11·.t1 bene cio1io are•• tanetato rott 
c1d11rca). 

:>oo ell!rcltnrai contro s:igome ma eontro nrl lwn; ~li 
di i:u~rro llrlnc<<', reltcolall. ccurne, a1>p<uta1 e 111 e fe· 
ruote di tllllr.}. 

F.hn111111re il dlfrllo di ir.iLlnre I·• bombe 111l'l11di tro. 
Jia1­e 1111111ero'1 11•t•rr1z1 •h lauclo 11tttvo per dare ll•l11c1a 

e padn1111l11t.a nell' itn1•lt>1t11 dell':1rll!li10 

Al termine dcl primo periodo di istruxlone sce­ 
gliero i oldati rf5ultati mag1­,­lormente abili per 
costìtuire con e ~r le squadre llm. 

2° ­ Dminr­: :r.M 1 1 < 11.FJ. 

t I!). L'istruzione indh1duale deve tenile re a<l 
ottenere che Il eoldato sappia ­ indinando oppor­ 
tmaam&le l'arma ­ dirigere la bomba sul punto 
voluto. 

E!!!ll\ viene svoltn 11ua!ll escluslvamenta da formo 
e dalle posizioni di iTl 11ittli ar111"­ col ealcio contro 
la .•palla o su grndb10 di apJKJfJ!JW) e di m ginoc· 
chio (arme col caldo a ferra). 

Anche per questa Istruzione u11an1 benagll cli 
guel'l'a come è detto al precedente numero. 

L' Istruaìone può ln un se con rio periodo e sere 
svolta con vantaggio In terreni rotti lasciando che 
la recluta Impari a scegliersi dopo uno t!balzo I'ap­ 
po11t11ml'n'<> adatto per battere nelle mlgllorl con­ 
dizioni con la bomba per fucile un determinato 
btmiagllo. 

Il tiro può essere 11plnto.sino a.i 150 metri 
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1. 
Ch11 ,..1 rttlra, · 

Fatto il l'C\gn11lo 1, mettere le 
braccia orizzontali Iatoralmente. 
poi conserte, ripcteudo più volte 
il movìrueuto. 

• 

3. 
('lw aranza, 

Fatto il Sl\{?Ualu I, cd CVCU· 
t1111l111e11t<' il 2, disporre h.' hrac­ 
l'in erlzzentali lnteralmeute, poi 
muoverle più volte con lento e 
po,·11 esteso movimento di oscil­ 
lazìoue In nito et! in basso. 

2. 
In forzi\ ron~id<>r(•rol('. 

Patto il segnnlc 1, ruuttern le 
braccia orizzont» li lntornhnente, 
poi passare n.,sni lent111111·nlt• alla 
pnsi:ti01rn indicata nulla figura e 
restarvi qualche istante. 

­!>7 ­ 

.. 

I. 
È ln \ J­.t:i Il n('111ko. 

)lettere il copricapo o il fozzoh·lto sulla bocca 
del fucilo o del moschetto od alzarlo ed abbassarlo 
vcrticnlmcnto più volto. 

1~0. 4if',r.;-11nln:11loue «'On le lu•a«'elu. - 
Sono proscritte In !l s<>gn11l11zlonl ennvenaioualt qui 
riportate. ltt•temo 1·s~en• conosdn~<' da tutti. 

\rc~1111~1·a ••tli1111enle, 11011 <'~•f·JJ•lo po.,sibìle di di porne per J,• 1>tmzH1111. 

Dnnllfere n Iampo lii colore (pnute o IJnea fa. 
cende apparira per un tempo più o meno lungo il 
!;<'~nate hlunco), 

111' .. \. r·Ullzl. Rnzzi reeolamenturt (a fu­ 
maln ; a raz.ti malti: a pamcadute; a casiaqnola ; 
,, sli>/la). 

pj,f oln Y1•rJ \Ci1rl11ccn rosee. l>im11•lt1>, verdi). 
lfanl 1111 't'lrnnlnzlune u tlÌ>o multiplo. 

Li!\EA. 
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Sono lndl1penHblle complameolo dell' add~alram•nto 
dPlla. truµpa; le rlng&1;llarcU1cono 11 fte1co, le d&nno ft. 
duc:ll1 nelle i'COflrlo• forzi'. 

Pt•rmallouo un m111tgioro contatto (mlglfo;·e co11oue~a) 
e quindi r~odooo pru com1.1l@to !'a11.JatAP'eolo tra ufficiali 
• trupp:.. 

1a1. rremeaaa. 

F..sE1RcrrAz1ot\1 01 lUROu.. 

Art. i. 

t~I. st1dl'eUe e ,;-ulde. - Posti di corrispon­ 
denza (segru1ti cla una baadiera o targa di giorno,· 
da una lanlenia colorata di noUe). 

Dovere del porte­ordìn! di trasmettere ad ogni 
costo l'ordine ricevuto. 

Fare qualche esercìalo ; trasmettere in doppia 
copia, per mezzo di t1taffette diBtanziate, gli ordini 
i111portanù. 

9 
.inlntl. 

f''nre, In ogni caso, Il segno usuale dJ chi chiama 
a su vicino. 

~'u ruotate le bracci a non con­ 
temporaneamente ma in modo 
alternato. 

8, 
U rgnno rln forzi. 

Soc·l·or~o. 

­ :)!I ­ 

• 

7. 
Non si passa, 

Os1acolo. 
FermateTi. 

6. 
Si passa, 

La lorolifìl (o In posl1lone) 
è sgomhro. 

)ruovere pili volte lateralmente 
le braccia ben distese, • 

5. 
Canllrrla nella nestra 

dlrrzfone. 
Se si tratta di clcli11ti fAre Il 

segnale colle due braccia con­ 
temporaneamente, 

- U!!- 
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1~:; ... renu.•o;"n. ­ La hu1gn guerra che si 
combatte impone di sviluppare nl mnssimo grado 
nel soldato doti di tenacia ti di resi teuza, ambedue 
necessità a soluto per Il conseguimento della lit· 
toria, 

Alla salda preparnxione dl·~li animi devo rìcon­ 
neUersl poi una accurnta preparazlone tecnica, che 
a sua volta reagisco sulla prima, aumentandone 
notevolmente il valore. 

Le difficoltà della guerra attuale dovono e l're 
convenientemente rnppresentate o, messo oppor­ 
tunamente In relnzlonc con i potenti mezzi dei 
quali I ~e11erci to dìspnn« per vincorle, devono con­ 
tribuire nuche Cn:<ll alla elevazioue dello spinto di 
sacrificio e dcli' ardire cosciente. 

tio. Gt'nrrnllti•. ­ f.Jaddestramento lndivi­ 
dunle al combattimento l!rova la sua lntegrnzione 
nella aecurata istruzlone individuale formale. e 
nella esecuzione delle I trazioni 1<pcclali. Pur svol­ 
gendo le vario ii;tnuioni parallelamente, I' iAtrut­ 
tore potrà o saprA con richiami o con accenni 
mantenere nell' attuazlnne del!' add<·~tramento quelln 
organicità ù1 progre~"lllone che, solo per esi~.enze 
di trattazione, non viene sempre crupoloseuiente 
osservata nel presento fascicolo . 

ADm:~iTll \)11::\TO nnr, SOi.DATO 
AI, ('OMUATTI 11':'11'0 

CAPO IY 

­ ]01 ­ 

­­ 
t•••• .. rot:r•.­111 .. h lfì• u4'11C l<oih'nidoul 

m•lln loni;thnzn della mnrcia : 
nelle ronfliziunl dalla marcia· 
nell'alfardrllnmcnto. ' 

I :!:J, ('011ahl11n1·t• I' lliCc•117.loue di 1un1·­ 
c­lM c•ou nu·nlCrn: 11.­r, lzlo di "'rc­urc•:r.;,a. 
OC'C'u110:1:loue di 1•osb:lonl. rolloC'nnu•nCo 
di nuuupo,H. 4'C'C' ­ In Istero in modo "PC­ 
ciale sul <'nizlo tli lc­ur!'ua in mnrrln i;l da fnrlo 
consldernre per 11• truppe 111111 n solutn n1•c·r11«il11 e 
da ottenere rnplllnm11nte l'nddèsirntncnto dt•I sol­ 
dato nl servizio di pattug­lia e di "icurczza. 

I~ I. A llf"narnc•uto. ­ Far compiere almeno 
•nia istr,1zione di marcia <>f111i 11.ettima11a. 

OllPnen• J)l"Clf//'l'.Slli1·11mcnte che con completo PfJ11i· 
J>D!ff/litr11t!11to siano compiuti: 

:?cl km, per fanteria," granatieri e alpini; 
2:; km. per beraaglìeri, 

Fare eseguire marce cli notte. 
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1~1'. EsP.r~lzl. - Sìano compiuti sempre in 
terreno vano, e con un avversario supposto se­ 
gnato da bandiera o da. indicanti. 

Es!enzialmente spiegare e far vedere il diverso 
valore degli ostacolì come copertura alla vista ed 
al tiro, il loro sfruttamento negli sbalzi avlUlti e nella. 
progressione verso le linee nemiche, il loro im­ 
piego nelle azioni a fuoco con le quali si dovesse 
momentanenmente interrompere il movimento. Spie­ 
gare bene, a questo rig"'ltardo, che se è necessario di 
coprirsi quanto più è possibile per sottrarsi alla 
''ista ed al tiro dél nemico, occorre però non an­ 
dare oltre il limite di là dal quale ciò riesca i.t 
danno del tiro. 

Infondere nel soldato I' idea precisa che egli 
deve aasolutamente rRggiungere l'obiettivo fissato. 
11enza lasciarsi distogliere dal suo compito da av­ 
venimenti che si verificassero anche nelle imme- 
dinte prossimità. ed a suo danno. Egli dove sapere 
che nitri provvederanno a difenderlo e a proteg­ 
gerlo da mli minaecìe, 

Il soldato di fanteria deve conoscere non solo 
l'impiego dcl fucile e della baionetta, ma anèbe 
l'uso ùelle bombe I\ mnno e dn fucile, dell'attrezzo 
leggero, del mezz! vari di segnnlnzione più facil­ 
mente a portata della fnnterin, ed anche essere.posai­ 
hilmente, in grado di fnr funzionare In pìstola-mì- 
trnzliatrice o la mitrngllntrlce. 

Ciò perchè egli deve essere in grado di adope­ 
rare quello, <li tali armi, che rimnnessero silenzioi:te 
per mancanza di serventi, e lieve anche saper rivol­ 
gere prontamente n dannò del nemico le armi con­ 
quistnte. 

Le doflcienze che si verificassero nella istruzione 
individuale, per tali particolari dcll'addestrnmento, 
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Per l'istruzione formale, come per l'addestra­ 
mento dei reparti alla manovra, la preparazione 
dell'individuo è determinante nella istruzione col­ 
lettiva dei reparti. Perciò il tempo Impiegato in 
questa prima parte della istruzione non sarA mal 
perduto, ma verrà sempre guadagnato. e con van­ 
taggio, nella celerità con la quale verrà eseguila 
la seconda. 

~ell'addestrare usare pazienza e calma; dpet<>re 
sino a. quando ò necessario gli stessi esercìsì pPr 
coloro che apprentlca:;ero più lentamente. Spiegare 
con selnplicità e con chiarezza; far eseguire sem­ 
pre por imitazione. . 

L'azione individuale deve, nel l'azione collettiva. 
suborcUnarsi a questa senza csit11zioni. Il soldato 
avanzerà quando avanza la suas quadra, si arre­ 
sterà se e quando essa si arresta; la copertura del 
terreno non dovrà mili allontanamelo, le vicende 
del combattimento non dovranno mai distoglierlo 
dal seguirla ad ogni costo. 

Sino dai primi esercizi però, combattere il difett{) 
delle reclute di raggrupparsi cogli altrl compagni 
nelle formaztonJ lineari. Cosa questa che si può 
ottenere facendo compiere a gruppi cU reclute per­ 
corsi In terreno vario, nei quali sia alternato il 
movimento colla sosta. Sl pretenda in questi eser­ 
cizi che gli intervalli siano rigorosamentem1U1tenu1i. 

Partendo da una situazione supposta, fàr eseguire 
qualche lavoro d1 rafforzamento del terreno con i 
mezzi dei quali dispone Il soldato {attrezzo portatile 
leggero). 

Completare la istruzione con qualche cenno sul­ 
1' impiego dei mezzi di protezione individuale e 
sui varl mezzi sussidiari di offesa e d1fesa dei 
quali dispone la fanteria. 
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non solo ei rìsolverebbero, nel giorno della nzione 
in uno spreco cli mezzi costosi, ma darebbero stì­ 
ducia al soldato, per la palese lnferioritò. nella 
quale verrebbero a metterlo, di fronte ad un ne­ 
mico istruito. 

Resistere, anche se in pochi e cìrcondatl, deve 
costìtuìre per il soldato un preciso dovere al quale 
occorre educarlo sin da principio e senza tregua. 
Xell'offc.t1a come nella ditesn, un tnlr contegno dei 
piccoli nuclei, mentre impone al nemico cd è in­ 
dice indubbio dell'alto valore morale delle truppe, 
dà li migliore mezzo per assìéurnre il mantenì­ 
rnento del terreno conquistato, o per contendere 
efficacemente al nemico quello affidato al valore 
di una truppa. 

La rapidità e In decisione della manovra, la. com­ 
pleta l\Ssenza di ogni esitazione deve trovare ri- 
scontro anche nella Istruzione ìndìvìdunle, nella 
quale, coordinando una sana educazione morale ed 
una accurata preparazione tecnica, si può e si deve 
ottenere quel superbo slancio e quel fiero dìspresxo 
del pericolo che sono vanto delle truppe migliori. 
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